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Presidenza del vice presidente V A LO R I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G I O V A N N E T T I, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta po.
meridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

P RES I D E N T E. Sono in congedo i
senatori: Baldi, Bevilacqua, Degola, Faedo,
Jannelli, Lavezzari, Leone, Mariotti, Mazza,
Napoleoni, Pala, Pavan, Quaranta, Recupero,
Ripamonti, Spinelli, T~mbron:i Armaroli, Ta-
viani e Vernaschi.

Sono RsselIlti per incadoo alVUtodal Senato
i senatori: Calice, Fosson e Gi.ust.

Gruppi parlamentari, composi~ione

P RES I D E N T E. Il senatore Iovan-
nitti ha dichiarato di 'aver aderito al Gruppo
comunista.

Disegni di legge,
annunzIo di presentazione

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

BOZZELLO VEROLE, SCEVAROLLI, BARSACCHI,

DA ROTT, SIGNORI e LANDOLFI. ~ « Disciplina
del contratto di tirocinio e della formamone
professionale» (2225);

DAMAGIO. ~ « Istituzione della zona fran-
ca nel territorio della Sicilia centro-meri-
dionale» (2226).

Disegni di legge, assegnazione

P RES I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti

~ in sede deliberante:

alla 4a Commissione permanente (Di-
fesa) :

« Unificazione dei consigli di amministra-
zione degli impiegati civili e degli operai
della Difesa» (2205) (Approvato dalla 7a
Commissione permanente della Camera dei
deputati), previa parere della la Commis-
sione;

alla loa Commissione permanente (In-
dustria, commercio, turismo):

« Integrazioni e modifiche al decreto del
Presidente della Repubblica 9 aprile 1959,
n. 128, contenente norme di polizia delle mi-
niere e delle cave» (2196), previ pareri del-
la Il a e della 12a Commissione.

~ in sede referente:

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turi1smo):

« Delega al Governo ad emanare norme per
l'attuazione della direttilVR n. 80/836 delle
Comunità europee in mate:nia di rradioprote-
zione e per l'adeguamento della vigente Jegi-
slazione nucleare» (2197), previ pareri della
1a, della 28, della 12a Commissione e della
Giunta per gli Affari delle Comunità euro-
pee.
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Disegni di legge, approvazione da parte
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nella seduta di ieri,
la 6a Commissione permanente (Finanze e
tesoro) ha approvato il disegno di legge:
{( Autorizzazione a vendere a trattativa priva~
ta all'ospedale dei bambini « Vittore Buzzi »

di Milano il locale compendio patrimoniale
costituito da un'area di metri quadrati
3.550 circa, in via Castelvetro, con sovra~
stante manufatto» (1913).

Inversione dell'ordine del giorno

F A L L U C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A L L U C C H I. Propongo l'inversione
dell'ordine del giorno nel senso di procedere
subito alla votazione finale del disegno di
legge n. 2212, quindi alla discussione del di.
segno di legge n. 1957, ed infine al seguito
della discussione del disegno di legge n. 1816.

P RES I D E N T E. Dispongo, ai sensi
dell'articolo 56, terzo comma, del Regola-
mento, l'inversione dell'ordine del giorno
nel senso indicato dal senatore Fallucchi.

Votazione finale e approvazione del dise-
gno di legge:

{( Proroga del termine previsto dall'articolo
114 della legge 1° aprile 1981, n. 121, con.
cernente il nuovo ordinamento dell'Am-
ministrazione della pubblica sicurezza»
(2212), d'iniziativa dei senatori Saporito,
COÌombo Vittorino (V.) e Pavan (Rela~
zione orale)

P RES I D E N T E. Procederemo per-
tanto in primo luogo alla trattazione del
punto III dell'ordine del giorno che reca la
votazione finale del disegno di legge: {( Pro-
roga del termine previsto dall'articolo 114
della legge 1° aprile 1981, n. 121, concernen-

te il nuovo ordinamento dell'Amministrazio-
ne della pubblica sicurezza », d'iniziativa del
senatori Saporito, Colombo Vittorino (V.) e
Pavan, per il quaJe è stata autorizzata la re-
lazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatorè.

M U R M U R A, relatore. La mancata
approvazione, da parte della Camera dei de-
putati, di un disegno di legge volto ad una
complessiva disciplina della materia in esa-
me ha spinto alcuni colleghi del Senate. a
presentare un disegno di legge per l'ulterio-
re proroga al 1984 del termine per l'iscri-
zione o meno ai partiti politici degli appar-
tenenti all'amministrazione della polizia di
Stato. Tale valutazione impone all'Aula di re-
cepire l'indicazione della Commissione, nel.
l'auspicio che si possa giungere a UJIliadi.
scipHna conforme ai pI1incìpi contenuti nel.
la Carta costituzionale, nonchè a quelli che
in sede di esame della riforma di polizia era-
no stati da tutti i partiti politici avvertiti e
segnalati.

Con queste considerazioni, raccomanrdo
all'Aula J'approvazione del disegno di leg-
ge così come licenziato daHa 1a Commis-
sione.

R O G N O N I, ministro dell'interno.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* R O G N O N I, ministro dell'interno.
Signor Presidente, onorevoli senatori, ill di-
segno di legge ogl9Ì all'esame dell'Assemblea
va incontro alla necessità, come ha detto il
relatore, di protrarre la vigelliZa di una nor-
ma di particolare contenuto, norma che è
prevista nella riforma di pubblica sicurezza,
all'2'xticolo 114. Questo articolo infatti dà at-
tuazione pa1rZiiale e temporanea all'articolo
98, terzo comma, della Costituzione, che,
come è noto, prevede che si possano stabi~
.Ji're per legge limita:zJioni al dir1tto di iscri-
ziOille ai partiti poHtici per magistrati, mi-
litari di carriera in servi2Jio attivo, funzio-
nari ed agenti di polizia e rappresentanti di-
plomatici e consolari aH'estero.
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Detta attuazione è parziale e temporanea:
parziale !Ìn quanto, in relazione alla sedes
materiae, il divieto di iscrizione ai partiti
politici non poteva che riferirsi agli agentii
di polizia; temporanea in quanto il divieto
opeTa iìino a quando non intervenga una di~
scipHna generale, in relazione alle quattra
categorie, a ad alcune di queste quattro, di
cui all'articolo 98 della Costituziane. E ca-
munque la temporaneità è data da un ter~
mine fissa: non oltre un a:IlJI10dall'entrata
in vigore deIJa legge di rifarma.

Questa temparaneità, nell'ottlÌCa del legi~
slatore, va ;:intesa non nel senso che si sia
voluta limitare ad un anno il divieto di iscri-
zione ai partiti palitici, ma nel sensa che la
misura temparanea av;rebbe dovuto sfocia-
re in una disoiplina generale, permanente
riguardante tutte le categarie interessate;
di,sciplina ,che !'iniziativa parlamentare già
avviata, precisamente queUa degli anoreva-
li Mammì, D~l Pern1Jino e Robaldo, prevede
espressamente. Questa interpretazione t,rova
riscontro nella successiva legge 24 aprile
1982, n. 174, che ha protratto di un anna
l'originario termine previsto dalla legge
n. 121.

Il Gaverno è convinto deHa necessità di
una di sciplina generale e- compiuta che sanr-
ziom le lcimitaziani al dirritto di isorizione
ai partiti politici nei canfronti delle quattra
categode di personale menzionate all'arti-
colo 98 del.la Castituziane, e ciò per salva~
guardare quei profili di limparzialità ai qua-
li è appunta ispirata la norma costituzia-
naIe.

È quanta mai auspicabile quindi che UJ1Ja
tale di,sdplina sia al più presto varata dal
Parlamento. Nelle more dell'attività del
Parlamento, frin quando cioè una tale legge
non ,intervenga, il Governo ritiene necessa-
rio che il te~mine in questione venga ulte-
riolmente prorogato. I delicati compiti af-
fidati alle forze di polizia pastulano una
lara col1oca2'Jione super partes, a conferma
della lara esclusiva dediziane a'u'drnteresse
della collettività.

Auspico, quindi, che l'iniziativa .incontri
il favore dei senatori. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. PassiÌamo alla va-
taZlÌane finale del disegno di legge, appro-

vata articola per articola dalla la Commis-
s.ione peI'ma:nente in sede redigente:

Art. 1.

Il termine di cui all'articala 114 della
legge 1° aprile 1981, n. 121, concernente il
nuava ardinamenta dell'Amministraziane
della pubblica sicurezza, proragata can l'ar-
ticola 1 della legge 24 aprile 1982, n. 174,
è ulteriarmente praragata di un anno.

Art.2.

La presente legge entra in vigare il giar-
na successivo a quella della sua pubblica-
ziane nella Gazzetta Ufficiale della Repub~
blica ital,iana.

S A P O R I T O. Domanda di parlare
per dichiarazione di vato.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O. Signor Pres1dente, 0no-
revoli colleghi, sarò breve. n terza com~
ma deH'articola 98 della Costituziane è mol-
ta delicata, perchè rinvia ad una legge or~
ganica della Stato la definizione di even.
tuali limiti al diritta di iscrizione ai partiti
palitici per alcune categorie di cittadini. Fa-
re una narma saltanta per una categoI'ia,
quella degli appartenenti all'amministrazia-
ne della pubblica sicurezza, significherebbe
ignorare il quadro di riferimenta genera:1e
che deve essere fissato appunto con una
narmativa generale e per tutte le categorie
conSliderate dan'articolo 98 della Castitu~
ziane.

Noi abbiama presentato questa disegna
di legge, quasi come un atto dovuta, con il
quale chiediama UJna praraga in attesa di
avere una disciplina organica. Chiaramente
s.iamo molto interessa1JÌ a che questa disci~
plina organica si abbia, dati la delicatezza
della materia e il sua contenuto che investe
i diritti fondamentaJi di particolari catego-
rie di cittadini.

Per i mativi esposti dal Ministra e dal
relatare, il Gruppo della Democrazia cristia-
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na es.prime voto favorevole e rivolge nel con-
tempo una sollecitazione a varare presto UIlia
discìpJrna organ:ica. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Metto ali voti il
disegno di legge nel SUJOcomplesso.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Aumento dell'autorizzazione di spesa di
cui agli articoli 1 e 2 della legge 21 di-
cembre 1978, n. 861, per l'acquisizione di
navi cisterna per il rifornimento idrico
delle isole minori}) (1957)

P RES I D E N T E. Passiamo alla di-
scussione del disegno di legge: «Aumento
dell'autorizzazione di spesa di cui agLi ar-
ticoli 1 e 2 della ,legge 21 dicembre 1978,
n. 861, per l'acquisizione di navi cisterna
per il rifornimento idrico dene isole mi-
nori ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

F A L L U C C H I, relatore. Signor Pre-
sidente, mi rimetto ana relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare d,l Ministro della difesa.

L A G O R I O, ministro della difesa.
Sano favorevole aH'approvazione di questo
disegno di legge, secondo le linee già esposte
dal relatore nella relazione scritta.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli aruicoli, nel testo proposto dana
Commissione:

Art. 1.

L'autorizzazione di spesa di cui agli arti-
coli 1 e 2 della legge 21 dicembre 1978, n.
861, per la costruzione di navi cisterna da
utilizzare per il rifornimento idrico delle

isole minori, è aumentata di 8.200 milioni di
lire, da ripartire in tre anni finanziari a par-
tire dal 1983. La quota relativa al 1983 è
fissata in 1.800 milioni di lire. La legge fi-
nanziaria di cui all'articolo 11 della legge 5
agosto 1978, n. 468, provvederà ad indicare
le quote destinate a gravare negli anni suc-
cessivi.

È approvato.

Art.2.

AHa copertura dell' onere di 1.800 milioni
di lire derivante clan'attuazione dena pre-
sente legge nell'esercizio finanziario 1983 sii
provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto al capitolo 1109
dello stato di previsione del Ministero del-
la difesa per il medesimo esercizio finan-
ziado.

Il IvIinistro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

È approvato.

Passiamo aHa votazione fìinaJle.

L E P RE. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

L E P RE. Annuncio il voto favorevole
del Gruppo socialista.

M A R G O T T O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R G O T T O. Annuncio il voto fa-
vorevole del Gruppo comunista.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso.

~ approvato.
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Seguito della discussione del disegno di
legge:

{( Programmi di ricerca e sviluppo ~ AM-X,

EH-Wl, CATRIN ~ in materia di costru-
zioni aeronautiche e di telecomunicazio-
ni» (1816)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del di-
segno di legge n. 1816.

Riprendiamo la discus'sione generale, in-
terrotta nellla seduta pomeridiana del 17
marzo.

È isor.itto a parlare il senatore Spadacda.
Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, vorrei ini-
ziare questo mio intervento innanzitutto ri-
prendendo un argomento che avevo sollevato
in sede di iUustrazione di Uillaquestione pre-
giudiziale nel corso della seduta del17 marzo
1983. Il dibattito che siamo costretti a fare
sul disegno di legge n. 1816 è davvero strano,
perchè ormai si svolge a singhiozzo. L'abbia-
mo svolto per una pI1ima giornata; siamo sta-
ti costretti a sospenderlo perchè l'indomani
doveva essere discussa la legge cosiddetta
Viscntini-bis. Poi, dovevamo attendere di
riprenderlo un fantomatico martedì, finchè
la Presidenza non si è accorta che in quella
seduta di quel martedì mancava il ministro
Lagorio, impegnato in un Consiglio della
NATO. Lo riprendiamo oggi per concludere
la discussione generale, senza arrivare alle
repliche del relatore e del Governo, per ri-
penderlo dopo le vacanze pasquali con le
stesse repliche e con l'esame dell'articolato.
Consentitemi di dire che questo modo di
affrontare la discussione dei disegni di leg-
ge è per lo meno singolare.

Nella questione pregiudiziale avevo richia-
mato il problema che aveva indotto il Grup-
po radicale dell'altro ramo del Parlamento
ad inviare un esposto al Presidente della Ca-
mera dei deputati, perchè poi lo sottopones~
se alla Commissione parlamentare per i pro-
cedImenti di accusa, per grave violazione
della legge sulla contabilità di Stato che è
stata effettuata dal Ministero della difesa.

Ribadisco che con questo provvedimento
ci troviamo di fronte ad una presa in giro
del Parlamento e ad una violazione della leg-
ge sulla contabilità di Stato. È accaduto che,
senza l'autorizzazione di spesa da parte del
Parlamento e senza l'approvazione di una
legge, il Ministero della difesa ha effettuato
ugualmente la spesa con la sola autorizzazio-
ne del Ministero del tesoro. È accaduto che
senza l'autorizzazione di spesa da parte dei
Parlamento e senza l'approvazione di una
legge, il Ministero della difesa ha effettuato
ugualmente la spesa con la sola autorizzazio-
ne del Ministero del tesoro. È un modo di
operare preoccupante, perchè ritengo non
sia interesse di nessuno aggirare la legge
sulla contabilità di Stato e le norme il cui
rispetto dovrebbe unirei. È allarmante per-
chè stiamo andando sempre di più verso
una situazione nella quale, nonostante le af-
fermazioni e le rivendicazioni formali della
centralità del Parlamento, le norme fonda-
mentali vengono stravolte e violate.

Vorrei dire con fermezza al senatore Goz-
zini, il quale ha affermato che non è sul pia-
no penale che vuole confrontarsi con il Mi~
nistro, ma sul piano politico, che anch'io vo-
glio confrontarmi con il Ministro e con il
Governo sul piano politico, ma ad UiIlac0n-
dizIone: che il Governo ed il Ministro si
muovano ed ag:ùscano a:lmnterno della lega~
lità. Ma se il perimetro della legalità viene
superato, di quale altro strumento dispone
un parlamentare per l'ichiamarli al rispetto
della legalità stessa?

Al senatore Gozzini, che ha detto di non
amare i giochi parlamentari e subito dopo
ha rivendicato al suo Gruppo il merito di
aver ritardato per un anno circa l'arrivo di
questo progetto di legge all'esame dell'As~
semblea, vorrei dire che si tratta di una sin-
golare contraddizione. Forse i giochi parla-
mentari vanno bene quando vengono fatti
valere in camera caritatis, all'interno di pic-
coli comitati come quello della conferenza
dei Presidenti di Gruppo e nei rapporti di
vertice tra i Gruppi, mentre diventano im-
provvisamente deplorevoli e da respingere
quando vengono fatti valere all'aperto, nelle
Aule parlamentari, nella leailtà e nella chia-
rezza della lotta po1itica?
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Sempre a proposito delle violazioni com~
piute dal Ministro della difesa, non è nean-
che vero ciò che ha affermato il senatore Co-
rallo per giustificare il favore del suo Grup-
20 all'iniZJio della discussione contro cui pro-
ponevo una questione pregiudiziale. Egli ha
detto, se non ricordo male: i comunisti so-
no contrari a queste spese, ma, proprio per-
chè esse sono state sottratte al controlJo del
Parlamento, vogliono la discussione del di~
segno di legge per riportare la spesa sotto
tale controllo, all'interno della legalità. Non
è vero che le cose stanno così. Queste ~

sembra 'essere la tesi del senatore Carollo ~

erano spese che comunque il Ministero della
difesa e il Governo potevano effettuare; '1n
questo caso, siete stati voi a richiamare il
Governo a ricondurle sotto l'imperio della
legge e dell'autorizzazione legislativa del Par-
lamento. Non è vero che le cose stanno co-
sì, perchè da anni questi stanziamenti era-
no stati inseriti nei fondi globali; e nei fon-
di globali vengono inseriti gli stanziamenti
in attesa di autorizzazione legislativa. Quin-
di, si riconosceva da parte del Governo la
necessità di una legge che autorizzasse la
spesa, tanto è vero che il disegno di legge
è stato poi presentato e la violazione della
legge di contabilità di Stato da parte del Mi-
nistero della difesa e del Ministero del teso-
ro è avvenuta a disegno di legge presentato,
mentre questo ramo del Parlamento, il Sena-
to della Repubblica, ne aveva cominciato
l'iter.

C O R A L L O. L'errore è lì. I soldi sono
cominciati a partire prima della presenta~
zione del disegno di legge.

S P A D A C C I A. Dai verbali che ho ci-
tato e che sono riportati nel resoconto ste~
nografico del Senato, 1ei vedrà che la viola-
ZJioneè avvenuta a disegno di legge già pre-
sentato.

Devo dare atto al senatore Giust di aver
fatto una relazione molto prudente e molto
scrupolosa, dalla quale risulta con chiarez-
za ~ come è risultato, del resto, dal dibat~
tito ~ che ci troviamo di fronte ad una gi-
randola di valutazioni, di stime e di cifre

all'interno della quale è diffjcile giudicare e
valutare con precisione ciò che è vero e qua-
li sono i costi reali delle scelte che il Go-
verno ci propone.

Proprio per la delicatezza della materia,
per le cifre controverse che ci vengono for-
nite, contrariamente al mio costume di in-
callito improvvisatore nei dibattiti parlamen-
tari, questa parte del mio intervento l'ho ri-
gorosamente scritta con tanto di citazioni
per documentare le fonti da cui traggo le
mie valutazioni sui costi.

n problema dei costi è un problema im-
portante e non solo per considerazioni di
carattere generale. Difatti, il costo finale di
un velivolo come l'AM-X è importante pro-
prio in relazione alle mis,sioni operative che
dovrebbe svolgere. È noto che si tratta di
un caccia di appoggio tattico per il concorso
alle forze di superficie sul campo di batta-
glia. Bene: in caso di impiego belHco, diver-
samente da altri tipi di aerei, l'impiego cui è
destinato l'AM-X appare altamente rischioso,
ovvero prevede un'alta probabilità di abbat~
timento. In caSli del genere, è importante di-
sporre di un numero elevato di mezzi, ma
il numero è, ovviamente, in funzione del co~
sto e, poichè una stima reaHstica del costo
dell'AM-X è pari a circa 20 miliardi, l'aereo
è troppo costoso per le missioni che deve
svolgere. In altre parole, è un obiettivo trop-
po pagante per !'ipotetico avversario che de-
ve affrontare.

C'è stata una disputa sulle previsioni di
spesa e il relatore del disegno di legge, sena-
tore Giust, ha affermato che il costo di se~
rie di ciascun AM-X può essere oggi stimato
nell'ordine di 9 miliardi ed ha aggiunto su-
bito dopo (di qui il mio riferimento alla pru-
denza del senatore Giust): «secondo quan~
to mi è stato comunicato dalla stessa Am~
ministrazione della difesa ». In ogni cita-
zione, giustamente, il senatore Giust mette
sempre le mani avanti e dice: questa cifra
me l'ha data 'l'ammiraglio tal dei tali, que-
st'altra il capo d1 Stato maggiore tal dei ta~
li, ma si guarda bene dal fade pJ1Oprie, le ri-
ferisce.

L E P RE. D'altronde è giusto cbe sia
così!
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S P A D A C C I A. Ho però l'impressio-
ne, senatore Lepre, che l'Amministrazione
della difesa vi abbia wormati male. (Inter~
ruzione del senatore Lepre). Anch'io ho delle
citazioni diverse da quelle che ha riferito
~l senatore Giust. Dico che l'Amministrazio-
ne della difesa vi ha informato male. Inter-
venendo alla Camera ~ e sarà interessante
sentire il Ministro nella sua replica, se non
sarà troppo distratto dal senatore Formica

~ in Commissione difesa il 16 dicembre
1981, il ministro Lagorio ha affermato che
il costo dell'AM~X non dovrà «eccedere» un
terzo del corso dell'MRCA. Secondo l'all&
gato E, pagina 550, del bilancio della Difesa
per i.l1983, il costo unitario dell'MRCA è ar-
rivato a 58,56 miliardi; 58,56 miliardi, ammi-
raglio Oriana, e non i 40 miliardi o poco più
che sono stati valutati dal capo di stato mag-
giore.

Io non so come si sia arrivati a quei 40
miliardi...

C O R A L L O. Il capo di stato maggiore
dice che si tlratta di 27 miliar.di più le spese
a terra.

S P A D A C C I A. Forse le spese a terra
non valgono anche per l'AM-X? Perchè non
dobbiamo valutarle? Io credo che la valuta-
zione esatta cui dobbiamo far riferimento
sia quella che ho citato dall'allegato E, pagi-
na 550, del bilancio della Difesa 1983 (che è
del resto l'ultimo documento, quello che poi
anche noi dovremo discutere in sede di legge
finanziaria e di bilancio).

Pertanto è ragionevole prevedere il costo
unitario di ciascun AM-Xsia molto superiore
ai 9 miliardi e si aggiri, già oggi, sui 20 mi-
liardi. Gli aerei che l'Aeronautica vuole ac-
quistare sono 187, nel complesso quindi sia-
mo a 3.740 miliardi. A questi costi di produ-
zione va correttamente aggiunto il costo dello
sviluppo, che è ciò che ci accingiamo a vota-
re con il provvedimento in esame, cioè 470
miliardi. Ma noi non votiamo questi 470 rrri-
liardi, votiamo questi 470 miliardi più i 3.740
miliardi che ci costerà la produzione, cioè
4.210 miliardi. Infatti, se viene approvato
questo disegno di legge, si autorizza in pra-
tica, per il solo AM-X, l'intera spesa anche
di produzione.

Una volta autorizzata la fase di sviluppo,
la fase di produzione non è che la logica ed
inevitabile conseguenza. Stiamo salendo su
un mezzo dal quale sarà poi difficile, impos-
sibile scendere.

Tuttavia 4.200 miliardi non sono che una
previsione prudente in base alle stime di co-
sto odierne; il caso dell'MRCA è fin troppo
noto. Ancora nel 1976 si pensava che vemsse
a costare 7 miliardi ad esemplare; come
abbiamo visto, oggi si parla di 58 miliardi.
Quali garanzie esistono perchè non abbia a
ripetersi questo fenomeno? Nessuna. Anzi,
quanto sta avvenendo a proposito di questa
legge prova che si stanno ripercorrendo le
stesse strade. Come è ormai ampiamente di-
mostrato dal lavoro dei parlamentari mem~
bri della Commissione parlamentare di in-
chiesta e di studio suLle commesse eli armi
e mezzi ad uso militare e sugli approvvigio-
namenti, nel 1975 le tre forze armate sotto-
stimarono i costi dei programmi delle tre
leggi promozionali pur di indurre il Parla~
mento ad approvarle. Infatti ancora nel 1977
il fabbisogno finanziario stimato per le tre
leggi era pari a circa 3.300 miliardi. Nel 1983
sfiora, invece, i 17.000 miliardi.

D'altra parte il caso dell'AM~X conferma
che il vizio della sottostima viene ancora pra-
ticato; contraddicendo persino il Ministro
della difesa oggi i vertici militari vengono a
dire che il costo unitario dell'AM-X è stimato
in circa 9 miliardi: come si vede siamo dac-
capo. Dirò alcune cifre che dovrebbero far
riflettere prima di finanziare un provvedi-
mento come questo. Si scopre che negli ulti~
mi otto anni il fabbisogno finanziario è au-
me.atato lin termini reali, cioè dedotti gli ef-
fetti dell'inflazione, del 59,3 per cento per la
Marina, del 73,5 per cento per l'Esercito e
del 126,5 per cento per rAeronautica.

Questi sono i veri ritmi di aumento dei co-
sti nel settore della produzione bellica; in li-
re 1983 i programmi di riarmo 1983-1990 del~
le tre forze armate, tra promozionali e ordi-
nari, hanno un fabbisogno finanziario stima-
bile in circa 23.500 miliardi. Ma questa cifra
tradotta in lire 1990 diventa spaventosa, di~
venta pari a circa 120.000 miliardi, solo
che si tenga conto delle percentuali d'aumen-
to dei costi dei sistemi d'arma prima indica~
te e ipotizzando i tassi di inflazione deore-
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scenti previsti da coloro che ci governano.
Coloro che trasecolano dinanzi alla cifra di
120.000 miliardi dovrebbero ripensare a
quanto è accaduto per le tre leggi promo-
zionali. Se nel 1975-77, quando vennero ap-
provate, qualcuno avesse sostenuto che nel
1983 sarebbero occorsi non 3.000 (cioè quan-
ti ne vennero stanziati allora), ma 17.000
miliardi, sarebbe sembrato assurdo, e invece
è proprio quanto si è verificato.

Vorrei ora trattare l'aspetto delicatissimo
della coproduzione col Brasile. Il SIPRI, isti-
tuto svedese per le ricerche sulla pace, uni-
versalmente considerato assai autorevole e
non accusato di parzialità, nota con preoccu-
pazione nel proprio annuario del 1981, a pa-
gina 91, che sino ad ora non si erano mai
avuti esempi di coproduzione bellica tra pae-
si a tecnologia avanzata e paesi del Terzo
mondo e che questa mancanza di collabora-
zione industriale nel campo della tecnologia
militare viene pericolosamente rotta dall'ac-
cordo per l'AM-X stipulato con il Brasile:
« Sino ad ora un solo progetto rappresenta
la tendenza verso la coproduzione nel campo
aeronautico militare tra paesi del Terzo mon-
do e paesi industrializzati: il progetto italo-
brasiliano AM-X». Si tratta di un precedente
gravissimo, per una serie di motivi che vor-
rei brevemente trattare. Innanzitutto il Bra-
sile è un paese con dichiarate aspirazioni al
ruolo di potenza regionale, governato da un
regime militare. Dal punto di vista militare,
per giocare tale ruolo appare certamente es-
senziale a questo Governo disporre di una
avanzata industria aeronautica, in particola-
re in una regione della vastità dell'America
latina. Lì eventuali conflitti con nazioni ri-
vali dovrebbero avvenire su un teatro ope-
rativo tanto grande da far giocare all'aero-
nautica un ruolo forse più importante di
quello che essa avrebbe persino su un teatro
come quello europeo.

Con l'accordo di coproduzione l'Italia si
assume la responsabilità di esportare cono-
scenze tecnologiche che potrebbero rivelarsi
in futuro tragicamente determinanti. Tra
l'altro, è cosa nota che l'AM-X si avvale delle
conoscenze acquisite dall'industria italiana
partecipando al progetto MRCA. Oggi noi
rendiamo partecipe un regime come quello
brasiliano di queste conoscenze tecnologiche.

30 MARZO 1983

Seconda valutazione: il Brasile, come mol-
ti altr,i paesi dell'America latina tra cui l'Ar-
gentina, non ha firmato il trattato di non
proliferazione nucleare ed ora ha in piedi
un vasto programma di centrali nucleari ci-
vili, un programma assai sensibile e aperto
agli effetti della loro diversione a scopi mi-
litari, perchè prevede l'acquisizione di im-
pianti per l'arricchimento dell'uranio e per
il riprocessamento del plutonio. Poichè la
tecnologia missilistica è ancora al di fuori
della portata di gran parte dei paesi emer-
genti, il vettore ipotizzabile in questo caso
per un ordigno nucleare in caso di bomba
nucleare di prima geI1!erazione è senz'a:ltro
l'aereo e questo è un altro aspetto gravissi-
mo del trasferimento di tecnologia aeronau-
tica ad un paese come il Brasile.

Terza considerazione: diversamente da
quanto si crede, anche l'AM-X potrebbe fun-
gere da vettore nucleare. Il fatto che sia un
aereo per appoggio ad operazioni terrestri
non deve far pensare che possa essere impie-
gato in operazioni contro la guerriglia, come
ha ipotizzato il senatore Pasti. Il Brasile già
produce un aereo per quest'ultimo tipo di
impiego, e lo produce su licenza, non a caso,
anche questa, di una ditta ital:iana, l'Aermac-
chi: si tratta dell'MB 326. Tra l'altro, è il ca-
so di ripetere che non è pensabile che un ve-
livolo del costo di decine di miliardi venga
impiegato contro ipotetici guerriglieri con
alto rischio di abbattimento. L'impiego del-
l'AM-X come vettore nucleare può certamen-
te escludersi su teatri come quello euro-
peo, dove le difese dei contendenti sono alta-
mente sofisticate, ma non sui teatri del Ter-
zo mondo dove i sistemi di difesa aerea so-
no spesso molto rozzi: si pensi alla facilità
con cui aviogetti iracheni ed iraniani arriva-
no a bombardare Teheran o Bagdad e si pen-
si a cosa sarebbe potuto succedere se questi
paesi avessero già la bomba atomica. Inol-
tre, la versione dell' AM-X per il Brasile di-
spone di serbatoi supplementari e con que-
sto accorgimento il velivolo vede aumentato
il proprio raggio di azione sino a rendere
plausibile un impiego anche a questi scopi.

Detto tutto questo, che mi pare pregiudi-
ziale, possiamo esaminare i conclamati be-
nefici economici che l'Italia ricaverebbe dal-
la coproduzione con il Brasile. Di fatto essi
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sono di dubbia dimostrabilità. Mi riferisco
al verbale della riunione del 17 giugno 1981
del comitato per l'attuazione della legge ae-
ronautica. Nel corso di quella riunione, il
consigliere della Corte dei conti Lazzaro chie-
se una quantificazione del costo aggiuntivo
per l'Italia causato dalla doppia linea di pro-
duzione dell'aereo e dai conseguenti proble-
mi di assemblaggio. La risposta del generale
dell'aeronautica Barbato è stata che il costo
aggiuntivo sarà determinabile solo quando
si sa:rà arrivati ana fase di svi>luppo; PQic:hè
ora ci siamo, sarebbe interessante finalmen-
te conoscerlo. Comunque, sempre in quella
riunione, il consigliere Lazzaro replicò dicen-
do che è indispensabile fare le opportune va-
lutazioni allorchè si inizia un programma e
non alla fine. Subito dopo, lo stesso generale
Barbato affermò che questi costi aggiuntivi
possono arrivare al 20 per cento; dal mo-
mento che il contributo del Brasile al pro-
gramma è del 30 per cento, il vantaggio del-
l'Italia si ridurrebbe ad uno sconto del 10
per cento. Infatti, se da una parte c'è il
vantaggio della compartecipazione al 30 per
cento, dall'altra c'è l'aumentato costo del 20
per cento reso necessario dall'esistenza di
una doppia linea di produzione. Un'altra con-
ferma del fatto che anche solo dal punto di
vista economico quello con il Brasile è un
cattivo affare si ha dall'incontro tenuto si il
22 gennaio 1982 tra i dirigenti dell'Aeritalia
ed il sindacato. In quella sede, l'ingegner
Crosio ha affermato che il programma ori-
ginario AM-Xè stato ridotto in quanto la col-
laborazione dell'Embraer ha portato ad una
diversa ridistribuzione del lavoro in quanto
i brasiliani richiedono compensazioni indu-
striali in qmmtità pari aH'impegno finanzia-
rio.

Vorrei ora trattare brevemente la questio-
ne dell'EH-Wl, velivolo ad ala rotante. Io
non ripeterò le cose che ha già detto in que-
sta sede il senatore Corallo ~ che condivido
~ e che richiedono un chiarimento, una pa-
rola decisiva, una risposta chiara e possibil-
mente non elusiva da parte del ministro La-
gorio. Vorrei aggiungere solo una cosa che
anche in questo caso riguarda le previsioni
di costo che a me, ancora una volta, scusate
se insisto, sembrano macroscopicamente fal-

se. Il relatore, senatore Giust, anche in que-
sta occasione parla, COI11tutti gH aIOCOrgimen-
ti di prudenza che lo rendono una persona
molto stimabile da questo punto di vista,
di un costo -di 12,4 milirul1didi lire. Ora, ,se è
vero che l'elicottero della precedente genera-
zione, che dovrebbe essere sostituito dal-
l'EH-Wl, cioè l'elicottero SH-3D, costa alla
Marina militare italiana, oggi, 21 miliardi ad
esemplare (e questo risulta dal bilancio della
difesa 1983 all'allegato f), a pagina 493),
non capisco come ci -si può far credere che
l'elicottero di nuova gel1lerazione chedobbia-
mo costruire ~ e certamente non abbiamo
mostrato di essere molto capaci di abbattere
i costi sul piano della competitività indu.
stria1e ~ possa costare aiLl'indrca la metà.

C O R A L L O. Per l'elicottero nuovo poi
non si calcolano le spese di progettazione.

S P A D A C C I A. Ma io calcolo tutto e
appunto per questo dico che sono cifre che
non hanno alcuna attendibilità.

I senatori Corallo, Gozzini e Anderlini ~

ed io stesso ~ hanno ricordato le vicende

dell'MRCA. Sappiamo tutto ormai sulla sot-
tovalutazione di costo del Tornado. Sappia-
mo anche come siano finite le assicurazioni
e le intenzioni di costruire con il Tornado un
aereo multiruolo. Il famoso multiruolo si è
l1idotto ad una sola, uni.ca possibilità di im-
piego: quella della penetrazione a bassa quo-
ta nel territorio nemico in caso di attacco.
Il fallimento del progetto multiruolo è del
resto testimoniato, sanzionato oggi dalla ne-
cessità del progetto AM-X.

Ma allora delle due l'una: o gli autori dei
progetti di allora hanno deliberatamente
mentito al Parlamento, oppure, anche esclu-
dendo la malafede dei nostri interlocutori,
si deve quanto meno riconoscere che le ipo-
tesi di costo, le finaHzzazioni dei progetti di
ricerca non sono assolutamente determina-
bili, almeno in Italia, nella fase iniziale della
progettazione. In altri termini, almeno in
questo paese, si sa come si comincia ma
non si è in grado di det-erminare dove si fio
nisce, cioè dove vanno a parare i progetti
che si approvano.
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Ma se è così, perchè quanto è avvenuto
per l'MRCA non dovrebbe ripetersi per
l'AM-X? Il Parlamento, al quale con l'MRCA
si è probabilmente mentito e che con l'AM-X
è stato posto dal Ministero della difesa di
fronte al fatto compiuto di spese attuate sen-
za autorizzazione legislativa, perchè dovreb-
be rassegnarsi a ratificare questi progetti,
e rassegnarsi senza il minimo dubbio, senza
alcuna esitazione, a ratificare questa politica,
senza neppure soffermarsi a valutarne le
conseguenze, i rischi, i pericoli?

Il primo riguarda la spesa pubblica. Non
vi è alcun dubbio che introduciamo un ulte-
riore elemento di rigidità e anche di ingover-
nabilità della spesa pubblica. Approviamo
oggi programmi da cui non si torna indietro
e -su cui grava la duplice ipoteca della norma-
le inflazione e di quella particolare infla-
zione che è propria delle tecnologie più sofi-
sticate, specie quelle riguardanti i sistemi
d'arma.

Dove sono i rigorosi difensori della gover-
nabilità della spesa pubblica? Gli Andreat-
ta, i Goria, i Malagodi, i Visentini, i Cola-
jaam:i? Sono assenti da questo dibattito, co-
me se l'argomento non li riguardasse. Ep"
pure stiamo discutendo non di 900 miliardi
di investimenti, ma di almeno 5.000 miliardi,
secondo previsioni su cui abbiamo i più am-
pi dubbi, in lire 1983, cioè senza calcolare
!'incidenza della inflazione e ,senza caloolare
la ulteriore inflazione che è propria della
tecnologia militare.

Meglio, mille volte meglio acquistare que-
sto tipo di aereo sul mercato da altri costrut-
tori: lo acqui,steremmo a prezzi certi, ci co-
sterebbe di meno e potremmo graduare gli
acquisti a seconda delle condizioni di bilan-
cio e della situazione economica del paese.
Meglio, mille volte meglio l'acquisto all'este-
ro ai fini della programmazione, della flessi-
bilità e quindi anche della governabilità del-
la spesa pubblica!

Ma non solo da questo punto di vista: le
stesse considerazioni valgono anche per la
nostra stessa politica militare. Sono stati
enfatizzati i vantaggi di questo progetto in
termini di tecnologia avanzata, in termini di
autonomia industriale, anche di autonomia
militare e infine in termini di posti di lavoro.

Non è vero, non ci facciamo illusioni! Con
questo progetto noi continueremo ad essere
tributari da:ll'estero per i brevetti e per le
più importanti conoscenze tecnologiche, che
sono quelle dell'avionica e dell'elettronica,
in cui non abbiamo, e a maggior ragione non
avremo con rAM-X, alcuna autonomia. La
nostra autonomia e la nostra ricerca saran-
no perciò, con questo progetto, limitate alla
oomponente costruttiva della cellula, e si
tratta di un'autonomia tOOl1JoLogicainsignifi-
cante nel campo aeronautilCO.

Ma anche se questi vantaggi, esistessero
davvero, dove sta scritto che dovremo ricer-
care il nostro progresso tecnologico e poten-
ziare la nostra ricerca proprio nel campo del-
!'industria militare? Nessuno ci ha detto che
mentre da parte del Governo si è già battuta
la strada e si sono già firmati i contratti per
la compartecipazione con il Brasile alla pro-
gettazione dell'AM-X, lo stesso Governo rima-
ne assente dai più importanti progetti di ri-
cerca che riguardano l'aeronautica civile. Le
proposte e le offerte, per la verità non mol-
to apprezzabili, di compartecipazione della
Boeing e quelle, assai più interessanti dal
punto di vista della partecipazione reale alla
rIcerca tecnologica avanzata, che ci sono
state fatte dal consorzio europeo ,dell'Aer-
bus per l'aereo a 150 posti, sono rimaste sen-
za risposta da parte italiana. Quindi sull'alta-
re degli armamenti sacrifichiamo investimen-
ti essenziali di ricerca e di sviluppo, non
soltanto genericamente nel campo dell' eco-
nomia civile, ma anche specificamente nel
campo della stessa aeronautica, anche se ci-
vile e non militare.

Ma io credo che un discorso analogo va-
da fatto sul piano della poLitica militare,
perchè dietro a:Lle scelte oompiute daJ. Par-
lamento, prima con le leggi promozionali e
poi con la ricerca di sempre nuovi :investi-
menti in nuovi si'stemli d'arma, c'è una politi-
ca precisa che a questo punto diventa allar-
mante per j suoi costi, per i suoi elementi
di rigidità, per l'ipoteca che crea sull'intero
sistema economico. Fino a pochi anni fa l'in-
cidenza di questa spesa sull'economia italia-
na era modesta, oggi comincia ad essere
un'incidenza tanto forte da diventare uno
degli elementi di condizionamento della no-
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stra economia. Dietro queste scelte c'è la va-
lutazione che sia possibile per l'Italia, per
un paese al nostro livello .di s.vi1luppo, in-
traprendere la competitività industriale sul
piano degli armamenti convenzionali. Questa
scelta, questa linea politica è una follia, col-
leghi senatori. Viviamo in un' epoca in cui gli
Stati Uniti d'Ameflica ingaggiano eon l'Unio-
ne Sovietica la lotta agli armamenti soprat-
tutto sul « convenzionale» perchè è lì che
si gioca tutta la guerra tra le punte più avan-
zate e sofisticate della tecnologia militare,
con il neppure tanto sottinteso proposito di
spingere l'Unione Sovietica ad incrementare
i suoi investimenti militari fino al punto che
l'economia sovietica non ce la faccia a soste-
nerli, a reggerH. È su questo terreno che si
svolge una politica che, attraverso la spinta
agli investimenti militari, tende a destabiliz-
zare il secondo impero economico del mon-
do. E noi, questo paese, questa Repubblica,
con questa situazione economica, con questo
sistema industriale, riteniamo di essere in
grado da soli di crearci un'autonomia indu-
striale militare capace di diventare compe-
titiva? Ma questa è una follia! Non c'è nes-
sun altro Stato europeo che ha battuto que-
sta strada. I senatori La Valle e Corallo, af.
frontando i temi più vasti della politica in.
ternazionale militare dell'Italia e delle trat.
tative sul disarmo, ha'nno ricofldato le rimo-
stranze dell'URSS per il rifiuto dei paesi oc-
cidentali (e in particolare degli USA), fra
cui anche l'Italia, di mettere nel conto dei
missili quelli inglesi e francesi.

Ma perchè questa disputa oggi diventa co-
sì grave e così importante? Perchè sia il Re-
gno Unito, sia la Francia hanno da anni com.
piuto una scelta che ricerca l'autonomia mi-
litare non sul piano convenzionale perchè
su questo piano, pur essendo due paesi in-
dustriali e più robusti del nostro, hanno ri-
tenuto che le loro strutture economico-indu-
striali non fossero competitive; la ricercano
questa autonomia nel campo nucleare per-
chè meno costosa. È una scelta che non con-
divido, anzi combatto. Io continuo a perse-
guire l'idea che si possano realizzare aree
sempre più ampie di denuclearizzazione nel-
l'Europa occidentale e nell'Europa orientale.
Io continuo a puntare su none denuclear:izza-

te coperte dall'ombrello del deterrente ame-
ricano e di quello sovietico. Rimango, in al-
tri termini, fedele alla scelta che tutti insie-
me compimmo firmando il trattato di non
proliferazione nucleare. E siete voi del Go-
verno che caso mai avete mostrato di viola-
re quel trattato, per esempio, firmando il
trattato dell'Eurodif, cioè dell'uranio arric-
chito che viene fornito alla Francia, che si
sa benissimo che non lo utilizza soltanto
per le centrali nucleari, ma soprattutto per
le sue bombe. È una politica che non condi-
vido, è una politica che combatto, ma è una
politica sensata e razionale, compiuta da due
grandi paesi industriali dell'Europa occiden-
tale' che sono nostri vicini e nostri alleati, i
quali hanno ritenuto, contrariamente al mi-
nistro Lagorio e ai Governi di questa Repub-
blica, che la strada dell'autonomia militare
dei loro paesi e dell'Europa non fosse rag-
giungibile sul terreno della competizione nel
convenzionale, ma fosse raggiungibile sol-
tanto ~ con costi evidentemente grandi, ma
di altra natura ~ sul piano della sroelta nu-
cleare.

E allora che prospettive ha questa scelta
politica per l'Italia? Se due grandi paesi
come il Regno Unito e la Francia, di dimen-
Slioni analoghe alle nostre, di strutture indu-
striali paragonabili alle nostre anche se di
più lunga esperienza e forse di qualche mag-
giore solidità hanno fatto questa scelta, pos-
siamo noi davvero pensare di poter intra-
prendere la strada della competitività in-
dustriale-militare nel convenzionale, in un
settore in cui la deperibilità dei più moderni
sistemi d'arma è rapidissima? L'abbiamo vi-
sto nella guerra delle Malvine, che è stata
una specie di grande teatro di sperimenta-
zione dei moderni sistemi d'arma, agognato
da tutti gli stati maggiori per:chè è ,stato in
piccolo una prova generale ~ come lo fu la
guerra di Spagna ~ di una possibile confla.
grazione bellica mondiale.

Parliamoci francamente: questa strada
della nostra competitività sul piano dell'in-
dustria convenzional,e militare non ha davaI1l-
ti a sè nessuna prospettiva.

Non ci ,sti'amo muovC".Jldoin dilrezit()[ledel-
l'autonomia in oamp'0 m~}itare nel [lOSltro
paese ed io le rimprovero, s,ignor Mini'srtro,
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di essere po'co minist'ra ,delLa di£esa e t'rappo
ministro dell'industria mi.IHare. Lei non sta
lavorando per l'autonomia dnoostlriale e per
il pragresso tecno1loglco anche nel campo
militare nel n01stro paese, ma slÌa ilavorando
per potenziare un'i'lldu!Sltrla che alimenta un
mercato paras'sitaria, OO'Iìrotto e oOlrruttore,
quello che non a caso vi pOTta agli accol1di
con H BrasHe, che TIlona caso la spinge a di-
re a questo Senato che }ei canta per ~o
sbocco di mercato nell'America lat1na suU'in-
fluenza del BraSli<Ìe.È quel1a stessa politica
che ha pO'rtato quest'mdusttria m~litare del
nostro paese non competti'tiva ad essere la
quarta per espO'rtazioni nel mando e ad esse-
re la grande alimentatrice, }a grande lt'ifor-
nitrice miUtare dei paesi autoritari, dea Sud-
Afriça in vialaziO'ne degli embar,ghi inte<ma-
ZJionali, dei paesi del Media Oriente, di paesi
belligeranti, con effetti devastanti non salo
sul nastro sistema economÌiCa, ma anohe 'Sul
nostro sistema palitica.

Questi effetN diventeramJ.l'o sempre più de-
vastanti, perchè qmmdo parlate di milioni
di are di lavoro e di posti di 1av:O'roVioistate
consolida!11do quest'industda le :la dovrete
mantenere e proteggere quandO' non av.rete
trovato 'meroato e davrete ,trovare iJ1tuave
commesse. Per questo dovete impedi're che
si arrivi a queHa leggle sul -contml1o delle
espartazioni di arma per la qUalle daJ. cOIm-
pagno Ba,racetti aUa Camera, dopo che per
due legislature nOI11se [l'è fatto nuUa, è stata
chiesta una 'lluova praroga di quattrO' mesi.

Dovete impedire che :si arrivi iaJ.controllo
deIJe esportazioni, perchè il gionna che tJ:ale
controUo ci fosse quest'industria salterebbe.
È UllJ.'indus,tria che già aggi condiziona d1si~
stema ecornomico ,e tutto il nostro sistema
commerciale inter:nazionale; è un'industria
che ci ha già ampiamente condizionato e
nuooiuto: è facilmente leggibile ciò che è
accaduto nel nostra paese in termini di
« scorazzamento }} dei servizi segreti a di as-
servimento, nel passato, di questa .o quella
COITC-.TItedei nostri servizi segreti a questa
a a quel paese che si contendeva in Italia
l'rinfluenza sui servizi ,e rke:r;cava zone fran-
che per la sua politica.

A questecOlll!clusioni aT.nverò ,tra poco.
Vorrei prima fare un riferimento ~ rtva i
tanti che 'sono stati ratti ~ aJ.la paliti10a gene-
rale della nostra difesa e in par.trcooare al-
l'invito che ci viene sia dal nos.tro MmÌ'stro
s.ia dalla NATO a supemre i limiti del Tratta-
to nordatlantico.

Il ministro Lagario in un dOcUimenrtodel 16
dicembre 1982 (quindi di pO'chi mesi fa) ha
affermato che ({iln questi :anni la sitUJa2Jione
mondiale è mutata ed è mutata iSostanziaJ.-
mente la situazione politica e militare del
bacino mediterranea )}. Sin qui neSSUiIla obie"
zione. Ma ha aggiunto che «il nostro paese
deve perseguire una sua poHtica ÌJndipendem.-
te e autonO'ma soprattutto per quanta riguar-
da i territori non coperti del Patto nord-
atlan.uico, anche perchè per i mutamenti av"
venuti nelle situaziani i:nternaziOillali l'AUean-
za nOonpuò O'ffrire una garanzia di difesa
t'Otale al nostro paese }}.

Sano parole strane: l'Alleanza non as'sicu-
l'a più, per i mutamenti avvenuti neUe slitua"
zioni internazionali, una gamnzia di difesa
totale del nostro paese? Il Minist~o ce ne
spieghi il perchè. Ma soprattutto ci spieghi
cosa significa che dobbiamo assÌiCumare la
difesa per quanta TiguaI1da ter.ritori non co-
perti dal Patto nardatlaDJtico. La difesa del
Patto nOI1datloantico Thoncopre piÙ i confini
dei paesi aderenti alla NATO? Forse Slignifica
che i nostri armameTIJtiÌindipendenti e auto"
nomi ~ indipendenti ed autonomi, quindi,
anche dalla NATO ~ dovrebbero garantire la

difesa dei nostri interessi al di fuori dei con-
fini 'nazionali? E quaH sona questi ÌJnteressi?
Li abbiamo già acquisiti? Quali documenti,
quaH trattat,i H hanno sandti? O 'wIlla invece
interessi non anoom acquisiti, ma da acqui-
si're? E come si condHa questa politica in-
quietante con il dettato costituzionale che
circoscrive rigorosamente !'impiego delle far"
ze armate solo aHa diresa della patria?

Ma se da UllJ.apar.te il mini,stm Lagorio ci
invita ad andare ,oltre, cioè ad lattrezzaJrci au-
tO!11omamente per ooprire 'settori di difesa
non coperti daJ. T'rattato nord.Jat~aJntico, dal-
l'altra è la NATO stessa 'Che ci invita invece
a andare altre i limiti del Trattata nord"
atlantdoo. I.l 2 dicembre 1982, nello stesso
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mese, il rappresentante ,italiano presso il co-
mitato di pianificazione e di difesa della NA-
TO ha sottoscritto, nel corso della sessione
lmni,steriale di quel oonsesso, un docU!ITlento
con il qua'le i paesi 'aderenti a~la NATO si im-
pegnavano a fornire >ilIS'UppOI1tologi,stico e
militare lIlecessario per i:ldisp:ùegamento e
l'intervento del[e forze di rap~do inteI'Ve\Illto
USA nell'ar'ea geografica non coperta da;]la
NATO e cioè nei paesi del Terzo e del Quar-
to mondo.

Ma, mi domalIldo, questa dedsi()l!le non al-
tera la struttura statutaria della NATO? Non
detennina ill ifischio di UIO.afllif:omatico coilO.-
volgimento ddl'Halia in o:pera:z1ÌonimiHtaJri
condotte dagli USA? Non viola Ja Costituzio-
ne che oondiziona l'ev:entuale limitazione del-
la sovranHà nazionale alla preventiva deliibe-
razione, attraverso una legge, del Parla-
mento?

Entrambi quesH indirizzi ~ ]1 primo con-

tenuto neGdooumento def mini'sTro Lagario
e il secondo quale risulta dal documento fir-
mato dal rappresentante del Governo italia-
no -~- VeJ1gOlO.ocolorati iln modo inqui'etante
daJla cosiddetta questione libica. Come non
pensare, da una parte, alle T'ecenti mam.ovre
militari navali degli Stati Uniti, lIlell':ùnteI1pre-
taI1e e nel cercare di comprendere J'ambito
di applkazione deJUadecisione del 2 dicembre
e, dall'altra, come non coMegare il'ÌiThdilrizzo
del MiniiStiro alle stesse espressioni, neppure
tanto velate, con le quali il M:ùnistl'O stesso
si è riferito aHa Libia?

Il 30 settembre 1981 ia mini'stro Lagorio,
rulla Commi'ssiOlIle.difesa della Camera dei de-
putati, ,affermò solennemente che er,aII1iO'Sita~
te sospese le forniture mÌilita:r1Ìa;Ua Libia e
aggiunse: «La Libia non ha aSisolut!aimea::ute
bisogno di essere rafforzé\Jta ,gul piano miH-
tare. Lo è già troppo ». Ora, devo dire che Ja
questione dei nostTi rapporti con la Libia è
sempre stata ed è rima'sta mistreriosa. Ho
l'impressione ohe il GoveJ1l1o ÌitalialIlO sulla
questione libica si stia comportando come
chi, da una pa:rte, arma terroristi 0010.ie pro~
prie armi e li finanzia e, dall'altra, ifichiede
leggi speciali per combatterli. E. la s'tessa
situamone. È come se noi dessimo le armi
alle brigate rosse e poi, dopo aver dato
loro le armi e averle rrafforzate, venissimo in
Parlamento a chiedere nuove leggi speciali.

Sono infatti accadute cose ~srteriose: m-
terpellanze e intePJ1ogazioni rimaste per me..-
si, nonostante sollecitazioni, senza risposta;
comunicati del Ministero della difesa 'smen-
titi dall'interlocutore libico, dalllre industrie
italiane e dagli stessi sindacé\Jti. Sono laJlloora
in attesa ~ e sono molto curioso di COIIloscer-

la ~ della risposta ad una 1niter.rogazione del
deputato Cicciomessere: vi è un eJenoo pra-
ticamente enorme di sistemi d'arma ordina-
ti .~ alcuni sicur,amente lanche oOlO.segnati
nel frattempo ~ dalla Libia all'industria ita-

liana.
Poichè siamo nel luogo giusto per farlo e

poichè 11Ionha rÌ:sposto aJHeinterrogazioni, ci
dica il Minist'Po una parola definitiva: o.to-
mat, LMS, miS's.~H.

L A GaR I O, ministro della difesa. Ve~
ramen te l'o:rdine del giorno Ireca un altro ar-
gomento.

S P A D A C C I A. Siamo in 'argomento:
lei crede non sia Ja stessa COiSa,sigrt1!orMini-
stro?

L A GaR J O, ministro della difesa. No,
non è la stessa cosa. Sul P1rohlema della Li~
b:ùa credo di 'aver riiSpostO quattro o cinque
volte alla Commissione difesa della Camera.

S P A D A C C I A. Questo è il pUlO.to,
signor Ministro. Lei, ad esempio, Ti,spose che
con la Libia nOlO.vi erano assolutamente più
rapporti di forniture :militari.

L A GaR I O, ministro della difesa. E 10
confermo.

S P A D A C C I A. Viene sequestrato un
'aereo e a bordo di quell'aereo c'è un dkigente
di un'industria italiana, la SIAI~Marchet1Ji,
che torna dalla Libia dove ha fìi'rmato dei
oont,ratti. Lei smenti,sce che fosse 8!Illdato in
Libia a Hrmare dei contratti?

L A GaR I O ,ministro della difesa. Que-
sto ingegnere è libero corne 'Ognidt1JadinJo ita-
liano di andare in qualsiasi parte del mondo:
.}'importante è 'sapere quaili >sono gli impegni
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dello Stato italiano; non p.arldamo di indzia-
tive.

S P A D A C C I A. Lei vuoI dire aUora,
signor Ministro, che Illoi non abbiamo sulle
nostre industrie militari a1ou'llla 'sovra:nità.
Ma quest'affermazione è gravissima.

L A G O R I O, ministro della difesa.
Non facciamo finta di non capire. Le indu-
strie italiallle, quando vogliono veI1!derequal-
cosa ad Uil1 pae'Se estero, ISonOoosrtrette a se-
guire una p.rocedura per cui ben otto mini-
steri devono dare il toro 1parere. Se un 0010
miI1JÌstero è di parere difforme, il contratto
suggerito o proposto dall'indust'r,ia ita:1tana
viene annullato.

Confermo qui ancora una Vl()lta che da
quando sono diventato Ministro della difesa
nessun contratto è stato più st1puIato con la
Libia in materia di rifornimenti militari: è
stato dato seguito soltanto a ÌiIIlpegni 'sotto-
scritti precedentemente.

V I N A Y. E con la Turchia?

L A G O R I O, ministro della difesa.
L'ingegnere che si è trovato iSUll'ooreo seque-
straw, dirottato a Malta, viaggiava in Libia
dove, come è stato ,riferito dall'impresa mte-
ressata, cercava di avviare dei contatti per
vedere se era possibi.1e J:'aggiung,ere un'intesa
con i corrispondenti del paese libico. Questa
è tut'ta un'attività preoootrattuale .che se fQs-
se maturata sarebbe poi passata al vagjlio del-
le autorità politiche competenti del nootro
paese.

S P A D A C C I A. Signor Mind'stro, io
però continuo a 'riteneJ1eche la cosa sia mi-
steriosa perchè j,l 25 febbraio 1983, in ordine
a questa disputa, ripresa da « Il Giorno », un
sindacalista della SIAI~Marchetti ha ri}asda-
to una dichi8Jrazione in base alla quale ri-
sulta che la SIAI-MaI1chetti conterebbe oggi
drca 400 dipendenti occupati in Libia. Lei
sta parlando di avviare contatti che poi do-
vevano passare attraverso p.rocedure: il sin-
dacaHsta di questa stesS'a in,dustria dice che
ci sono 400 dipendenti occupati in Libia. Mi
sembra strano...

L A G O R I O, ministro della difesa. Sono
20.000 gli italiani in Libia.

S P A D A C C I A. Lo sappiamo beni:ssima
e sappiamo anche che la Ubia compaJrtecipa
addirittura alla maggiore 'industria italiana,
la FIAT, che ha qualcosa a che fare con al-
cune importanti industrie miHtari. Ma io qui
non sta rpar.lando dei 20.000 lavoratori uta-
liani in Libia: sto dicendo ohe di questi
20.000, secondo questa 'si'l1'dacaHsva,400 S'Q[lO
lavoratori deUa SIAl-Marchetti, e mi sembra
strano che sia solo per anorare gli impegni
presi precedentemente al suo Ministero ~

sono ormai alcuni annd che lei è Mostro
della difesa ~ e a maggim ragiQne ritengo
improbabile che questo dirigente della SIAI-
Marchetti fosse n solo per avviare dei oon-
tatti e che 400 tavOTaltoDiirta:liani siano im-
piegati solo per 'attendere questi contatti. . .
(Interruzione del ministro Lagorio).

P RES J D E N T E. Onorevole Minis,tiI'o,
ho lasciato che questo dialogo ,si ,svlluppas'se
nell'intento di favorire UiJ1eventu.aJle chiari-
mento. Certamente eSiÌJStonanessi tra ~'argo-
menta in d'iscussione e in genere J'a politica
industriale e militare dellO' Stato italiaJ.t1o.
Vorrei però dchiamare !anche i,lsenatore Spa-
,daccia, se possibile, aU'argomento deUa 00-

'S'tra discussione, affinchè non continuiamo
in un susseguirsi ,di chi<ariment!i 'su una que-
stione suma quale ella, 'Sooatore Spadaceia,
ha tutti i diritti di richiamare H Governa ma
su cui il Gov-erno potrà rispondere !in sede
di replica.

S P A D A C .c I A. Signor Presidente, mi
avvia rapidamente alla conclUiSione, ma cre-
da di es'sere in argomento, perchè quando
parliamO' degli investimenti ,deHa nostJ:'a p0-
litica delLa Difesa ~ e non è un caso se questi
sistemi d'arma che ci C'Ostera:nno ,migliaia di
miliardi si iscrivono ne1la poHtica oomp~es-
siva della difesa ~ non possiamO' non !interes-
sarei dei dati strutturali che stanno dietro
queste scelte, delHe ipoteche e dei OOiIldizio-
namenti futuri che ques.te 'scelte creano.

Tutta il mio discovso si è mosso ISUuna
ralsariga: non c'è pTOspettirva di autolIlOIl1iÌia
tecnologica militare dell'Italia nel mondo in
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cui viVliamo, caratterizzato daHa coma agli
armamenti che è sopr.att'li'tto u.na rim.cor.sa ai
più sofisticati sistemi tecnologici da parte
delle due.maggiori potenze. Al'lora, se II10nc'è
nessuna prospettiva teanologica militare dea-
l'Italia in questo campo, c'è una sola spiega-
zione pos,sibile di questa ,scelta: si 'V1Uolepo-
tenziare, si vuole incrementare, .si vuole far
crescere e lievitare un enorme<complesso mi-
litare indust'ria:le che dobbiam'O quant'O me-
no guardare con preoocupazione. IJ mercato
di questo complesso militare e industriale
non è nel rifornimento di apparati miHtari
allle potenze militaI1IIlente e induSlÌ'riailrrnente
più sviluppate, ma è nelle forniture militari
al Terza e al Quarta mondo. La nastre vicen-
da politica è fatta di esportazJion:i di a:rmi con-
tra importaziQni di ;petrolio, di es;po;rt'aziQni
di armi e importaziOlI1e di droga, 'di un -mer-
cato clandestina delle armi e di un Parlamen-
to che da due legiSlature ritar.da Ja legge \Sul
controHo delle esrportazdoni di aJrmi.

Ha l'impressione che JQ stesso Minis.tro
della .difesa quando, padanda del mercata a
cui 10 richiamava il 'Senatore Boldrini, ha fat-
to rriferimento aNe possibilità :che ci sona. . .

B O L D' R I N I. Lo richiamavo nel Sen!SO
europeo, perchè loro sostengono da molto
tempo la tesi di un'industria europea.

S P A D A C C I A. Certo, c'è anche quest'o:
la gravità deJ 'riferimento alHe pOiS'sibiH:tàdi
mercato che erana offerte a ques,to progetto
dalla cQProduzione eon un parese come il
Brasile colora e qualifica in un certo modo
queste '.scelte politiche, queste <scelrtedi poli-
tica industriale e di politica miHtarre.

Mi rendo contQ di avere, a questa punto,
perso il filo del discorso. Rimangono proba-
bi.lmente fuori altre questioni di politica ge-
nerarle che a'V'rei dovuto trattare, ma credo
comunque ,di poter concludere COIl'il miQ al-
larme per questa 'SlCeltaohe, in mandelra Wl
po' folle, un po' irresponsabile, stiamo con-
ducendo in direzione della 'ricerca di una no-
stra autonomia tecnologioa mzionarle (nazio-
n'aIe tra V'Ìirgolette). Mi pame.una sceilita mi,¥e
e pericolosa. E probabilmente questo siste-
ma di ratifi.care deMe scelte che piovano dal-
l'alto o che ci sono arddi'rittUTa P:I'<!Poste.come

fatti ormai compiuti, anche contra legem, è
quello peggiore per tentJarre di determinare,
cosa che dovrebbe essere nell'interesse di
tutti, dove andiamo a parare nel futuro. (Ap-
plausi e congratulazioni del senatore Vinay).

P RES I D E N T E. :Eoiscritto a parlare
]1 senatore Ravaioli. Ne ha facoltà.

.,. R A V A I O L I. Signor Presidente, signor
Ministro, coJleghi, non paruerò ,del primo
pl'Ogramma contenuta nel disegno di ,legge
in esame, che prevede lo studio, Il'0sviluppo
e la costruzione di un nuovo caccia tattico leg-
gero denominat'O AM-X; non parlerò del se-
condo programma che riguarda un elicottero
medio pesante con compiti prima:ri di dife<Sa
anti'Somme>rgibile denominato EH-lOl; non
parlerò.nemmena del ;terzo programma reila-
tivo alla realizzazione di un sistema campale
di trasmissioni e di im.formazioni 00iI1preSIta-
zioni di avanguardia denominato CATRIN.
Non ho competenza alcuna in .fatto di proble-
mi mHitari nè di armamenti, .convenzionali o
'strategici che ,siano, e ,l'a cosa non mi di-
spiace affatoo. Come donna, infutti, h'O il
grande pri,vilegia ~ una valta ,tanta essere
dODiIlacompOTta un privilegio tutt'adtro che
trascurabile ~ di non aver mai avuto nulla
a che fare con le 'armi, di non averne mai tac-
cata una, nemmeno la più popolare ,e bona-
ria, per COISÌdire, qU!ale il fucile da caccia,
nemmena la più infarrltile ed arcaicaCOlIIle la
fionda. Ho H grande privilegio di poter di-
chiarare pubhlicamente che :rron.voglio mai
toccare un'arma, senza perciò mcorrere nei
tribunali milÌita'l'i e senza nemmeno ,sU!scitare
la riprovazione del gruppo, cosa che è sempre
accaduta e che anCOJ:1a'oocarde agli u'OmilI1i.
Questa mia totale estrarneità, signor PreS'i-
dente, 'riguarda l'oggetto Ispecifico del provve-
diment'O di legge in esame, ma non ~ è ov-
vio ~ il prOVVJedimento ,di .legge steSSQ che
riguarda me come tutti i cittadini italiani, e
nei cui confronti non posso esimerrni dal-
l'esprimere la mia più netta disapprovazione.

Innanzitutto des,idero rilevare e condaJnna-
re l"ipocr1sia con cui nella re1aziOlIleed anche
in più d'un'O degli interventi nel dibatt1to, si
dichiara orrore per la guerra e per la corsa
agli armamenti, si esprime il poopTio arnclito



Senato della Repubblica ~ 18 ~ VIII Legislatura

30 MARZO 1983594a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

alla pace, si spera neUa riduzione di ogni ti-
po di armi, si auspica una ricerca Iscientifica
tutta finalizzata ad usi civili, nel momento
stesso in cui si stanZlia l'enorme somma ~

enOPl11e per il bnamdo itaHalno ~ di 1.000 mi-
lia:rdi di lire per un complesso programma
di ricerca e Isviluppo di tipo be1Hoo; 1.000 mi-
liardi deSltinati poi a diventare 5.000, 10.000
e fopse più miliardi di lire: ipocTilsd-ache d'al-
tmnde ~ e non ce l'ho partkolaI1II1elI1te con
il senatore Giust ~ è 'oomune aLle pamle di
tutti i potenti della term, tuttora ramcorati al
vecchiJo ma falsi's,simo concetto che ISoQl'o'at-
travers'o la preparazione de1!laguerra è possi-
bile garantire la pace; ipocrisia peraltro can-
sapevoQlee delibe:rata pe:rchè ben ,altre 'SiOno,le
ragioni per cui si OO!l1tÌiThuanoad laocua:nula!re
quantitativi di 'aPl11iche in neSisun modo pas-
sOlnoeSisere riferiti a concrete esigenze difen-
sive e nemmeno al,la più feroce volantà di-
struttiva del/nemico, 'se è vera che, [secondoQ
valutazioni da nessuno smentite e nemmeno
cOIlitestate, ,gli arsenali 'oggi esisteI1iti ,sareb-
bero in grado di di'Struggere 40 volte l'intero
pianeta.

No, le vere ragioni per le quali iSicontinua
a proQdurre armi sono 'aLtre, 'SIOnodoè le 'stes-
se su cui il relatore ~ e non 1ui >soltamto ~
ha insistito più volte nel dibattito, s:ottoli-
neando che i pl'Ogrammi militari hanno posi-
tivi effetti sull'apparato 'Produttivo e quindi
sull'economia del paese ~ cito.Ie parole del
senatore Giust ~ e costituiscono elemento di
guida nell processo di innovazione in ogni
campo, magnificandone la vasta ricaduta tec-
nologica nei settori della produzione civiJe,
iHustrando gli effetti che gli lS'tamziaJInenti
pe-r la difesa nel iS.ettore degli aPl11amerntid~
terminano ÌiIl tePl11ini aocupazionadi :sui V'ari
oomparti mdUlst'riaJi e 'compiacendosi fÌiIlamco
delJ'indubbio 'Prestigio che diverse aziende
italiane, pubbliche e private, attilVe in queSitO
campo, hanno acquisito anche sul piano in-
ternazionale.

Nella reJazione per l'Au1a, per la verHà, il
senatore Giust ha in qualche misura Tidimen-
sionato le sue pasizioni. Eppure queste, iSi~
gnor Presidente, onarevoli coHeghi, nOiIl:SoniO
giustificazioni addotte per nascondere e pre-
sentarecon una faccia aocettabile lIe r-agiOiIli
deHa guerra: queste SOiIl'Ole ragioni vere :che

presiedono 'a:lla ,follia ,dell'.iJnarr'elstabi1eCOI1sa
agli armamenti, le ragioni di un sistema eco-
nomko non meno foUe che fonda la pl'Opria
struttura e la propria Ilogica suJd:a crescita
senza fine, cioè .su una ppoduziOiIle di merci
in contirnu'O vertiginoso aumento; un s'i'Stema
che, laddoy'e la ricettività dei meroati di beni
.di consumo dim1nuisce, bddove il mondo si
rivela saturo di merci per uso civile, sposta
in misura sempre più massiocia la pl'Opria
esigenza pradutti'Vistica 'Verso 10 'studio, la
fabbrkazione, il commercio di quel mici-
diale tipo di merci che sono le armi.

È in questa logka che .Laproduzione di
armi è di'Venuta uno dei S'eUori paI1t'amti dell-
l'economia mondiale e sempre più lo divie-
ne via via che n p:PO>greslsotecnoLogico aJU-
menta la capacità produttiva meccanica e la
possibilità di sostituire in tal mO'do vantag-
giosamente H lavoro umano, vaJn1:<aggiosamen-
te secondo i paI1ametri del pI1ofÌ'tto, 'Ovvia-
mente, quale categoria centrale dell'org;amiz-
zazione economica oQccidentale.

Signor Presidente, Inon dico nu:lla di nuo-
vo con questo. Già dieci anni fa ~ 'O fuI1se
più, deve essere stato nel 1971 ~ Galbraith

aveva in tal mO'do, con lucido e candido ci.
niSiillo, affermato e documen.tato queste cose.
Questa è la realtà: .la guerra è ,la gaJrol1zia di
continuità dello 'svlliuppo produtti'Vo secondo
il modello vigente. L'altra faccia dellI1ostro
euforico consumismo, ,del nostro di,st'ratto
benessere, sempre meno sicuro peraltro da
qualche tempo a questa prurte, l'altra faccia
della società affluente è .da un la"bola dev.asta-
zione deI.l'ambi'ente e dall'altro l"ipotesi, tut-
t'altro che 'Ì.vrea1i:Sltica,della catastrofe atomi-
ca, o forse ~ seconda le più ,recenti scelte
americane ~ dovremmo dire ddla catastrofe
stellare.

Siamo inseriti in un sistema la cui soprav-
vivenza è affidata a1la morte: questo è La ~o-
gica che presie-de all'as'Siurdità di UJll pianeta
diviso in due blocchi. Come giustificare da
produzione di armi, 'se non ci rosse per CÌia-
SCUinoun nemico ben definito? Questa è la
logica che produce il paradosso di un Occi.
dente democratico dove 'Però il ciHadino è
di fatto impoSisi:bi.li:tato ad impedilre che si
fabbrichi a ritmi accelerati la sua morte.
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Ouesta è la logioa alla qua:le obbedi,scano
tutti i potenti deLla terra e anche i nostri go-
vernanti che granchè potenti non sono, ma
lo sono quanto basta a stanziare 1.000 mi-
Ha'rodiper fabbricare armi prevedendo iUlna
spesa complessiva di 10.000 milkllrdi e più
per 1'esecuzione intera del progJ"amma. E
questo nel momento stes!so in cui tagliano
drasticamente la spesa pubblica, e ne abbia-
mo discusso fino a questa matti,na. Rispar-
miano la lira sulla sa!lute della gente, ricatta-
no ~Ji enti locaili affinchè impongano rette
proibitive per ~a fruizione dei Iservizi IsociaJi
e hanno provato perfino a far regretHre 'la
valutazione sociale della maternità a liveLlo
di malattia, stiracchiando sull'indennÌJtà per
Ie lavoratrici di recente assunzione.

In Italia, come in tutto J'Occidente ormài,
esiste una mobilitazione di popolo per la pa-
ce e il disa,rmo che riempie le piazze oon ma-
nifestazioni enormi, affermando Ì/I proprio
di'ritto alla vita, urlando La propria protesta
contro la gu'erra come 'strumento di 'rapporti
politici, ribellandosi alla prospettiva della
strage, espnmendo la propria a:Jterità Irispet-
to ad una cultura della violenza di cui le lar-
mi sono espressione e alimento. Al1a ViO'cedel
popolo si mescdlano, levandosi sempre più
alte, voci di vescovi, di !scienziati, ,di inteUet-
tuali, di personaggi prestigiosi appartenenti
alle piÙ diverse categorie. Pos'sibHe che il fe-
nomeno pacifista non dica nulla ai iIJJostJrigo-
vernanti, non venga in alcun modo tenuto
presente quando si decide la progr.ammazio-
ne dei vari AM-X, EH-lOl, CATRIN e simili?
Parrebbe proprio di no.

So bene, certo, che ill superamelI1to dei vin-
coli imposti da un si'stema che prevede la
produzione crescente di armi come impren-
scindi bile presupposto del suo esistere ~ che
in definitiva coinciderebbe con il superamen-
to del capi,taJle ~ nOIl è cosa da porersi at-
tuare da un giorno all'altro. So bene che ciò
è più che mai difficile, ,almeno ,neJ,l'immediato
pe'r un paese come l'Italia, c<mdizionato da
una serie di dipoodenze e compatibilità nel
contesio economico e fina'tlzÌ'ario dell'Occi-
dente. Tuttavia, a giudicare dallle scelte del
nostro GoveJ1no, è evidoote che man si fa
nemmeno ciò .che sarebbe possibiJe e che altri
già fanno, per avviare a1meno un disc()l!'so

di disarmo che non 'sia ,di sole parole e di pu-
ra ipooriJsia, per dare almeno un segnale che
la voce sempre più a,ha e decisa del pacif:Usmo
non è del tutto i'nascoltata.

Quando l'ItaJlia è la prima in Europa a de-
cidere di accogliere ed i,nstallare ,sul proprio
territorio i nuovi missili americani; quando
la poEtica mHita]1e itaJIiana da qualche Itempo
a questa pa'rte va dispiegando un dinaJmi,smo
assai piÙ accentuato :che per il passato; quan-
do si stanziano 1.000 miiliardi slOl.oper la pri-
ma fase dei progetti 'Oggi ,aJI'esame ~ e tra

l'altro se ne avvia la messa in opera prima
ancora di aver ricevuto l'asseTIlso da:! PaJ"la-
mento, con un metodo ormai di aperto di~
sprezzo per le Assemblee el'CittilVe~, mi sem-

bra evidente che i nos,tri govermam;tinon slOlo
ignorano la crescente pressione paci.fi.sta, ma
si muovono in dkezione nettamente opposta.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Tolomelli. Ne ha facoltà.

* T O L O M E L L I. Onorevole Presi-
dente, onorevole Ministro, colleghi, è la pri-
ma volta che in questa legislatura il Sena-
to si trova a discutere, in Aula ed in modo
organico, della politica militare del Gover-
no sulla base di una comunicazione del Mi-
nistro della difesa.

L'occasione è stata offerta, come hanno
detto anche gli altri colleghi, dal disegno
di legge n. 1816 riguardante tre progetti di
ammodernamento del sistema d'armi, il che
ci poteva consentire di capire anche in che
contesto di politica militare questo prov~
vedimento si colloca. Già il collega e compa-
gno Corallo ha detto della nostra soddisfa-
zione per la disponibilità dimostrata dal
ministro Lagorio al nostro invito. Disponi~
bilità che, come hanno già osservato altri,
non è stata però nei contenuti pari all'atte-
sa che un occasione come questa, anche per
il momento in cui avviene, non poteya non
suscitare.

Alcuni colleghi, nei loro interventi, han-
no parlato di scarso impegno nell'elaborare
e presentare ad un'autorevole Assemblea
come questa un progetto di politica milita~
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re in grado di fare chiarezza su diversi aspet~
ti del sistema di difesa nazionale e sullo stru~
mento militare che lo caratterizza. Io credo
che questa critica possa trarre motivo, in
primo luogo, dalle scarse novità che registra
la comunicazione del Ministro, la quale ri~
calca in tutta la prima parte la relazione
scritta fornita a complemento del saluto
reso nell'incontro di fine anno con i parla~
mentari e giornalisti.

In secondo luogo, la critica investe i con~
tenuti della sua comunicazione, onorevole
Ministro, per certi aspetti contraddittoria
su alcune questioni importanti e ambigue
ma soprattutto per l'assenza, a mio avviso,
di idee-guida e di punti di certezza. Ascol-
tando e poi leggendo la comunicazione, si
colgono, specie nella prima parte, afferma-
zioni importanti come quella che fa riferi~
mento ai programmi di cui si discute, i qua-
li ~ si afferma ~ non modificano il carat-

tere esclusivamente difensivo della nostra
politica e della preparazione militare, in
quanto « l'Italia ~ cito ~ ha optato per la
realizzazione di uno strumento militare
strettamente limitato alle necessità di difesa
del paese... è integrata in un sistema difen-
sivo plurinazionale, ha il compito di pro-
teggere il paese da ipotetiche offese ester~
ne ». Queste sono affermazioni che però
vengono contraddette da altre: quando in
concreto si fa riferimento all'impiego del
nostro strumento militare, ad esempio, per
sostituire nel Mediterraneo unità america~
ne trasferite nel Medio Oriente, queste af-
fermazioni per lo meno acquistano un ca~
rattere ambiguo se rapportate a dichiara-
zioni da lei fatte di ritorno dal suo viaggio
in America, secondo le quali ~ cito ~ « ai
problemi che nascono dalla nuova realtà
internazionale bisogna trovare risposte nuo-
ve; in America ne ho parlato con i dirigen-
ti del Pentagono ».

La stessa impressione si ricava quando,
nella parte centrale della sua comunicazio-
ne al Senato, lei ha parlato del necessario
supporto che questo strumento militare do-
vrebbe dare alle iniziative politiche di pace
che l'Italia svolge nel Corno d'Africa, nel
Mediterraneo e nello stesso Medio Oriente.
Come? Con la vendita di armi, con la pre-

senza di forze militari impegnate nella di-
fesa del territorio nazionale? Ci sono pre~
senze il cui valore noi apprezziamo ~ vo-

glio essere chiaro a questo riguardo ~ in
tutta la loro portata, come quella, ad esem-
pio, del contingente militare italiano nel Li-
bano, parte dalla Forza multinazionale di
pace. Io stesso, che ho fatto parte della de-
legazione della Commissione difesa che ha
visitato il contingente italiano, ho potuto
rendermi conto del grande valore di quel-
la presenza, specie per quanto concerne la
protezione della popolazione dell'area in cui
vi è la nostra presenza e la stima che essa
manifesta verso i nostri soldati. Di qui il
nostro appoggio e la nostra solidarietà an-
che se ci siamo ben resi conto che una
tale presenza può essere vanificata qualora
vengano meno o si deteriorino le condizioni
che l'hanno motivata: vale a dire il ritiro
di tutte le truppe straniere dal Libano, a
cominciare da quelle israeliane, e per il
quale giudichiamo del tutto insufficiente la
iniziativa politica del Governo italiano.

Comunque, l'esempio della nostra presen-
za militare nel Libano non può essere as-
sunto a valore generale di politica militare,
anzi, ci preoccupa assai quando lei, onore-
vole Ministro, come fa nella sua comunica-
zione, pensa di poter attribuire lo stesso si-
gnificato di pace e di tutela delle popola-
zioni alla presenza della nostra forza mili-
tare nel Sinai. Questo è un intervento, a
nostro avviso, di chiaro supporto alla stra-
tegia e agli interessi degli USA in quella
regione, il che non toglie, come è avvenuto
nel corso della recente visita ai militari
inviati ad operare nel golfo di Aqaba, che
esprimessimo ad essi la nostra compren-
sione.

Inesattezze ed ambiguità emergono anche
laddove si tende a presentare tutti i pro-
grammi dei nuovi sistemi d'arma come sem-
plici misure di ammodernamento e soltan-
to come mezzi tattici. Non è così! La verità
è che, in particolare l'ultima parte di que-
sti 'programmi, compresi i tre progetti ora
in discussione, mette in evidenza due aspet-
ti caratterizzanti: una revisione strategi-
ca ed un aumento delle spese militari. So-
no le stesse conclusioni cui è giunto 1'« He-



Senato della Rt.pubblicc ~ 21 ~ VIII Legislatura

30 MARzo 1983594& SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

raId Tribune» in un recente commento al~
la politica militare estera e italiana. Scrive
infatti l'autorevole giornale americano: «La
rigorosa politica di ammodernamento del~
le forze armate italiane ha prodotto non
solo un' opera di revisione e innovazione
strategica, ma un aumento delle spese mi-
litari ». E più avanti aggiunge: «Il fatto
più importante agli occhi degli occidentali
è che sotto la guida del ministro Lagorio
l'Italia si è rapidamente avviata ad aumen-
tare le spese militari. Negli ultimi tre anni
le spese militari di questo paese sono rad-
doppiate in termini assoluti, passando da
5 a 10 miliardi di dollari l'anno ».

A questo punto il giornale fa una compa-
razione che è importante riportare per ul-
teriori chiarimenti. Facendo un confronto
con quanto si spende altrove in questo set-
tore, 1'« Herald Tribune» scrive: «Nel 1981
la Francia ha speso per la difesa il 3,9 per
cento del suo prodotto nazionale lordo, la
Germania Occidentale il 3,2 per cento, la
Gran Bretagna il 5,1 per cento. Le cifre ita-
liane non sembrano gran che, ma gli arma-
menti sono stati sufficienti a far sì che,
in un paese afflitto da una inflazione che ha
raggiunto il 20 per cento, le spese militari
risultano accresciute in termini reali un
po' più di quel 3 per cento del traguardo fis~
sato dalla NATO ».

Tra i programmi che più hanno inciso
sulle spese della difesa e ne hanno caratte~
rizzato gli orientamenti, vi è quello del-
l'aereo MRCA o Tornado, la cui storia è
molto istruttiva, anche perchè noi oggi stia-
mo discutendo del progetto del nuovo cac~
ciabombardiere tattico AM-X -e verso gli
anni '90 dovremo affrontare ~ come ci è

stato detto nel corso dell'audizione con i
capi di Stato maggiore ~ il problema del
nuovo aereo intercettore, che deve sosti-
tuire i già vecchi F 104 G.

Negli anni '70 il Tornado era stato inizial~
mente concepito come un punto chiave
dell'ammodernamento della linea di volo
dell'aviazione militare, in quanto doveva
sostituire contemporaneamente due aerei
considerati obsoleti, l'F 104 e il G 91, e si
prevedeva ~ come è avvenuto ~ la costru-

zione del mezzo da parte di tre Stati eu-

ropei membri della NATO: Italia, Germa-
nia e Inghilterra. Il costo previsto per ogni
esemplare ~ così ci fu detto allora ~ sa-

rebbe stato di 15 o al massimo 17 miliardi.

Per questo complesso di ragioni anche il
Gruppo comunista si espresse a favore del
provvedimento. È accaduto invece che cam-
min facendo è saltato fuori ~ come altri
hanno detto ~ un altro tipo di aereo, un
cacciabombardiere eurostrategico monopo-
sto, con un raggio di azione di 1000 chilo-
metri (quasi il doppio di quello dell'AM-X),
che può portare l'atomica e il cui costo si
aggira a tutt'oggi ~ ci è stato detto ~ sui
50 miliardi per esemplare. Il contratto è
per cento apparecchi e per i primi venti è
già operativo; il tutto senza che il Parlamen~
to fosse informato. Vengono così spesi cir-
ca 7.000 miilardi senza risolvere il problema
degli intercettori e della copertura aerea tat~
tica, per cui oggi ci troviamo di fronte alla
proposta dell'AM-X il cui costo complessi-
vo supera i 5.000 miliardi e in un domani,
negli anni '90, verrà avanzata la proposta
della sostituzione dell'intercettore F 104 G,
che richiederà uno stanziamento certamente
non inferiore.

È evidente come questa scelta rappresen-
ti anche una innovazione strategica che, ol-
tre che costituire un aumento della spesa
militare, pesa sul sistema di difesa e di si-
curezza nazionale nel senso da lei lamen-
tato, onorevole Ministro, in quanto reste-
rebbero tuttora irrisolti i problemi dell'av-
vistamento radar, dei missili di difesa an-
tiaerea e di protezione delle unità terrestri.

Ho inteso soffermarmi su questo esem~
pio del programma MRCA, anche se per
altri versi lo hanno fatto prima di me di-
versi colleghi, perchè mi sembra indice di
un serio divario tra le scelte dei programmi
degli armamenti e quelle dei programmi di
ammodernamento dei sistemi d'arma, cioè
tra le esigenze di difesa e di sicurezza nazio-
nale e gli orientamenti della NATO. Tutto
ciò è poi destinato ad aggravarsi quando
queste scelte non sono riconducibili ~ o

lo sono solo in parte ~ ad una politica di
difesa e di sicurezza nazionale e sono sot-
tratte al controllo del Parlamento.
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Questo mi sembra essere il vero problema
centrale che abbiamo di fronte: l'assenza, da
parte del Governo, di una politica militare
in grado di esprimersi all'interno della NATO
come hanno, invece, Governi di paesi mem-
bri dell'Alleanza anche più piccoli dell'Ita-
lia; il che dall'altro lato spiega ~ a mio

avviso ~ lo stesso atteggiamento assunto
dal Ministro nella sua comunicazione.

Certo, i presupposti di una politica mi-
litare italiana sono venuti meno allorchè
la politica estera del nostro paese ha su-
bito, negli ultimi anni, una seria involu-
zione. La limitazione dell'iniziativa autono-
ma all'interno dell'Alleanza ha fatto anche
venir meno le condizioni di una più larga
unità interna in grado di garantire maggio-
re forza e prestigio alla presenza dell'Italia.

La posizione del Governo sugli euromis-
sili, con la conseguente base di lancio e la
cosiddetta opzione zero, sono forse le te-
stimonianze più evidenti dei danni che con-
seguono da una politica militare ed estera
che tende ad identificarsi in scelte politi-
che e militari che troppo spesso non tengo-
no conto delle esigenze e degli interessi na-
zionali. Della posizione del Governo sugli
euromissili ha parlato il collega Corallo. Io
mi soffermerò solo sugli ultimi aspetti.

Ciò che mi sembra importante mettere
in rilievo sono le spinte centrifughe che si
vanno sviluppando all'interno dell'Alleanza
e la messa in discussione della sua strate-
gia militare e come ormai non ci sia alleato
che non si sia dato ~ o stia per darsi ~

una propria politica militare.
Il quadro è ben illuminato dall'onorevo-

le Vittorelli, membro della direzione sociali-
sta e presidente dell'ISTRID, in un artico-
lo sul « Mensile di politica militare ed este-
ra » intitolato « l'Italia internazionale », lad-
dove egli scrive: «Le diverse percezioni di
insicurezza hanno finito per esercitare un
effetto centrifugo sulla compattezza della
NATO, con la Francia che ne era già uscita,
la Grecia e la Spagna che si propongono di
uscirne, anche se finora non hanno dato se-
guito a questi impegni elettorali dei partiti
al Governo, la Grecia e la Turchia che sono
più preoccupate del loro conflitto recipro-
co che di minacce esterne alla NATO e la

Norvegia che insiste per rimanere ferma-
mente in una zona denuclearizzata. L'arma-
mento nucleare »~conclude su questa par-
te l'onorevole Vittorelli ~ «è così diven-

tato un punto focale delle asimmetrie in
seno al blocco occidentale ».

Da questo quadro mi sembra che si pos-
sano ricavare due considerazioni fondamen-
tali: che l'identificare le proprie posizioni
quasi regolarmente con quelle della NATO,
come fa l'Italia, senza avere una propria po-
litica militare da confrontare con gli altri
alleati, oggettivamente vuole dire indebo-
lire e allentare i propri rapporti con i par-
tners europei dell'Alleanza, che una loro po-
litica la hanno, e contemporaneamente vuoI
dire essere oggettivamente sospinti ad in-
dividuare come punto di riferimento delle
proprie scelte militari quello dell'alleato più
forte, impegnato a dare una soluzione alla
crisi della strategia militare della NATO at-
traverso l'affermazione della nuova dottrina
dell'esercito americano in Europea.

Su di essa vale la pena soffermarsi un mo-
mento per rendersi conto di come ~ al di
là degli aspetti avveniristici, di pressione tat-
tica, che taluni sembrano limitarsi ad attri-
buire alle dichiarazioni di Reagan sul pro-
gramma degli armamenti americani ~ tale
dottrina si basi su qualcosa di corposo e
solido, già in atto, con precise scadenze, e
per comprendere le ripercussioni che tutto
ciò ha avuto sulla NATO e sul nostro stesso
paese e, quel che più importa, per rendersi
conto delle conseguenze future se le cose
non cambieranno.

Della nuova dottrina di impiego militare
americano in Europa ~ in atto da due
anni e il cui programma di attuazione pre-
vede il 1986, non gli anni 2000, come prima
fase ~ mi preme cogliere in questa circo-
stanza non tanto il concetto militare che
questa dottrina esprime, quello delle azioni
di profondità, quanto alcune direttive cen-
trali. In primo luogo quella della forte spin-
ta al riarmo convenzionale, oltre che nu-
cleare, incentrata soprattutto sulla tecnica
più avanzata. Il segretario americano Wein-
berger, nel presentare la nuova dottrina al
Congresso, osservava infatti che le forze nu-
cleari non possono più essere viste come
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sostitutive di quelle convenzionali e che,
nello stesso tempo, un aumento soprattut~
to qualitativo di queste ultime non deve
portare al congelamento delle armi nucleari,
ma ad un ammodernamento della dottrina
di impiego. Competizione, quindi, su due
versanti, su quello dell'armamento conven~
zionaIe e su quello atomico, competizione
non limitata agli euromissili e simili, ma
estesa anche al settore tattico.

Vorrei infine richiamare l'attenzione sul~
l'obiettivo centrale a cui tende l'impianto
strategico della nuova dottrina. Esso è con~
tenuto in questo passo del volume che ne
racchiude il testo e che mi pare estrema-
mente esplicito e significativo. {{ Concetto
operativo" ~ è detto ~

{{ enfatizza la troppo
spesso ignorata o mal compresa lezione del~
la storia secondo la quale, una volta che le
autorità politiche impiegano forze militari
per il perseguimento di scopi politici, le
forze militari devono vincere qualche cosa,
altrimenti non ci sarebbe la base da cui le
autorità politiche possono negoziare per
vincere politicamente ".

In sintesi, attraverso una nuova e sem-
pre più rischiosa e allarmante corsa agli
armamenti atomici convenzionali da parte
degli Stati Uniti, si lavora per costruire uno
strumento militare che serva, in ogni modo,
a vincere politicamente. La politica di forza
viene fatta così risorgere attraverso una nuo~
va dottrina militare che oggi è dell'eserci-
to americano ma che domani, anche in un
domani non troppo lontano, potrebbe essc~
re della NATO.

Comunque, sulla discussione relativa alla
strategia militare deUa NATO, non vi è dub-
bio che la nuova dottrina di impiego ameri-
cana è destinata a pesare e già pesa. Già
il segretario americano Weinberger, par-
lando del rapporto tra la nuova dottrina mi~
litare e gli alleati, e quindi la NATO, è stato
alquanto fermo e chiaro. Cito testualmente:
({ l'impegno verso gli alleati resta immuta-
to, così la cooperazione nell'ambito delle
alleanze. Tuttavia il contributo di tali paesi
alla comune difesa "

~ aggiungeva il segre~
tario americano alla difesa ~« dovrà essere
maggiormente bilanciato e conseguentemen-
te molti dei nostri alleati dovranno assumer-
sene maggiore parte ". È stato a questo pun-

to che all'interno della NATO è stato posto
il problema dell'aumento del 3 per cento
effettivo delle spese militari da parte degli
alleati europei, per tornare successivamen-
te alla carica per un ulteriore aumento. È
vero: l'Italia, nonostante la precaria situa-
zione economica e finanziaria, è stata l'uni~
co o comunque uno dei pochissimi paesi a
mantener fede all'impegno e ad andare ol~
tre, tanto da meritare, come riferiva 1'« He.
raId Tribune ", il titolo di alleato fedele. Ma
è altrettanto vero che questo rappresenta
una prova in più di quanto andavo affer~
mando a proposito della spinta oggettiva
cui è esposta l'Italia che, in mancanza di una
propria politica militare, è portata ad esse-
re più influenzata dalle posizioni dell'allea~
to più forte. È questa una spinta perico-
losa che già penalizza duramente il paese,
sia sotto il profilo della corsa dell'arma~
mento atomico che di quello convenzionale,
per gli impegni assunti con la base di Co-
miso e per quelli che gli sono o gli verreb-
bero imposti con i programmi cosiddetti
di ammodernamento del sistema d'arma, al
di sopra delle sue possibilità, riducendo ul-
teriormente la propria autonomia e accre~
scendo i propri impegni militari senza gua~
dagnare in sicurezza.

È incoraggiante constatare che queste
preoccupazioni non sono solo nostre, ma
di forze importanti, anche di uomini politi~
ci autorevoli della maggioranza di Gover~
no. Il collega Corallo ha ricordato la posi~
zione assunta al congresso del nostro parti.~
to dal compagno Craxi a proposito della trat~
tativa di Ginevra sugli euromissili. Io voglio
riportare altre acute considerazioni, sempre
dell'onorevole Vittorelli, apparse su «Ita~
lia internazionale ", a proposito della discus~
sione sulla nuova strategia della NATO in
relazione all'atteggiamento americano, per
suggerire un atteggiamento che il Governo
italiano dovrebbe assumere al riguardo e
per favorire una politica di sicurezza non
attraverso una corsa agli armamenti clas~
sici e nucleari.

Scrive infatti il responsabile della poli~
tica militare presso la direzione socialista:
«Diciamo subito che per l'Europa questa
sicurezza potrà essere tanto meglio garan-
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tita quanto più bassi saranno questi equi~
libri, poichè solo riducendo in questo modo
drastico l'armamento convenzionale e giun~
gendo ad un equilibrio più ragionevole tra
Europa e Unione Sovietica verrà elevata la
soglia nucleare e si aprirà la strada ad una
graduale denuclearizzazione dell'Europa stes-
sa. Gli americani non temono la corsa ad
armamenti sempre più sofisticati sia in cam-
po convenzionale che nucleare, nonchè in
quello dello spazio, perchè sanno di poter
fare affidamento su una capacità econo-
mica e finanziaria e su Lino sviluppo tecno-
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logico in cui la spiralizzazione dello svilup-
po quantitativo e qualitativo degli arma-
menti andrà sempre a loro vantaggio. L'in-
tensità della volontà politica di giungere ad
accordi sul disarmo è perciò obiettivamente
più tenue nel Governo americano » ~ scrive
Vittorelli ~ « che in quelli europei, i quali
temono che una gestione incerta o sempli~
cemente imprudente dei negoziati da parte
americana possa determinare la rottura del-
le trattative sovietico-americane e !'interru-
zione di tutti i canali di dialogo faticosa-

I mente costruiti in questi anni ».

Presidenza del vice presidente C I P E L L I N I

(Segue T O L O M E L L I ). Il mini- ) con tutte quelle forze che nel mondo lot-
stro Lagorio, in una intervista al ritorno

I
tano per il rilancio del dialogo ed il conte-

dal suo ultimo viaggio negli Stati Uniti, a I nimento degli armamenti, potrebbero su-
chi gli chiedeva se l'Alleanza ha intenzione I scitare una giusta risposta dall'Europa al
di rivedere la propria strategia militare, ri- I presidente Reagan che, nel confronto con
spondeva che il tema attualmente è all'esa- i sovietici, sembra sempre meno disposto a
me degli organi politici e militari della tener conto della volontà degli alleati, e si
NATO. Già, ma l'Italia con quale posizione riaffermerebbe quel ruolo insostituibile del-
è presente? Come intende far fronte ai ri- l'Europa che l'attuale situazione internazio~
schi incombenti di una nuova e più acuta naIe e le sue prospettive impongono per ar-
fase di tensione in cui anche i fondamenta- restare ed impedire le spinte di fondo oggi
li interessi del nostro paese potrebbero es- prevalenti. Sarebbe, nello stesso tempo, un
sere compromessi? Le considerazioni del- segno importante che incontrerebbe larghi
l'onorevole Vittorelli, alle quali mi richia- consensi in Italia e che favorirebbe la crea-
mavo poc'anzi, a mio avviso colgono il ve~ zione di più solide basi per una nuova poli-
ro significato della posta in gioco e sugge- tica estera e per una politica militare più
riscono risposte positive. Una posizione del- rispondente alle esigenze di sicurezza del
l'Italia per il congelamento delle armi nu- paese.
celari, la richiesta che le trattative sugli eu- Da qui credo debba partire una riflessio-
missili continuino e non si passi alla loro ne più profonda sulla politica militare ita-
installazione, anche nel caso di contrasto liana per giungere a mutamenti sostanziali e,
allo scadere dei termini fissati, la sospen- nel contesto di questi orientamenti, per cer-
sione dei lavori per la costruzione della ba~ care di dare forma e sostanza a quel nuovo
se di Comiso, un fermo atteggiamento con- modello di difesa di cui da tempo si va par-
tro una nuova corsa agli armamenti con- lando, senza riuscire però a darne una defi-
venzionali, queste ~ a nostro avviso ~ sa~ nizione chiara e coerente. È questo un altro
rebbero le risposte più adeguate alla con- cardine di una politica di difesa e di si-
troffensiva in atto che minaccia di liquida- curezza nazionale; qui la chiarezza è essen-
re anche gli ultimi resti della distensione. ziale, come è essenziale mettere in condizio-
Inoltre, esse favorirebbero il collegamento ne il Parlamento di valutare, esprimersi ed
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esercitare appieno il proprio controllo. Vi
è una questione al riguardo che non può es-
sere rinviata ad un dibattito organico su
questo tema e su cui sarebbe opportuna una
risposta del Ministro. Mi riferisco all'even-
tuale appoggio logistico che l'Italia darebbe
agli Stati Uniti, in particolare nel caso di
un loro intervento in forze nel Medio Orien-
te. Gli organi di informazione ritornano
spesso su questo argomento, senza però ri-
ferire posizioni ufficiali. Come stanno effet-
tivamente le cose, onorevole Ministro? Esi-
stono al riguardo accordi, impegni del no-
stro Governo? Vi è poi un altro aspetto del-
la politica della difesa che, con particolare
urgenza, a nostro avviso, va riconsiderato in
ordine a quanto è stato finora detto. Mi
riferisco alla programmazione militare alla
quale direttamente si riconnette anche il
progetto di legge in discussione. Su questa
questione è opportuna una brevissima pre-
messa. Coerenti con la nostra richiesta di
cogliere questa occasione per aprire nell'Au-
la dd Senato un dibattito generale sulla
politica militare, con gli interventi dei col-
leghi Corallo, Gatti e con quello che io
sto svolgendo, il nostro Gruppo ha cercato
di dare un proprio impegnativo apporto: al-
tri apporti, anche autorevoli, sicuramente
verranno dal proseguimento della discus-
sione. Tutto ciò dimostra una cosa, sulla
quale dovrebbe esservi convergenza di giu-
dizio, e cioè che noi comunisti siamo at-
tenti ai problemi della difesa e della sicu-
rezza e vi dedichiamo serio impegno. Non
possiamo, quindi, essere indifferenti a quan-
to questo comporta come, ad esempio, in
materia di armamenti e di ammodernamen-
to del sistema d'arma. Siamo stati e sare-
mo sempre presenti non come nega tori di
questa esigenza delle forze armate italiane,
ma sulla base di una linea di opposizione,
di critica, che anche in questo campo può
essere definita coerente e costruttiva, una li-
nea di coerenza anche con !'impegno che de-
dichiamo nel Parlamento e nel paese per
l'affermarsi di una politica di pace, di di-
stensione, di disarmo e di sicurezza. Que-
sta coerenza, questa visione unitaria ci con-
sentono di trovarci in perfetta sintonia con
alcuni orientamenti di fondo da lei enun-
ciati quanda ha aperta questo dibattito

ma che, a nostro avviso, ripeto, non vengo-
no coerentemente perseguiti. Mi riferisco an-
cora una volta al carattere dello strumen-
to militare che si deve perseguire e alla sua
natura rigorosamente difensiva, come lei
afferma, da realizzare in un'adeguata cor-
nice di sicurezza, limitato alle necessità di
difesa del paese, uno strumento che sia pur
mantenuto ~ come lei afferma ~ per ra-
gioni di spesa, ad un livello minimo di effi-
cienza all'interno di un sistema difensivo
plurinazionale nel quale ~ aggiungo io ~

si operi per garantire le fondamentali esi-
genze di difesa nazionale e nella prospetti-
va del superamento dei blocchi.

Noi siamo per questo tipo di strumento
militare e quindi per il suo ammoderna-
mento in un giusto equilibrio con le possi-
bilità economiche e finanziarie del paese,
con le sue fondamentali esigenze di vita
e di sviluppo della sua popolazione e in
una visione unitaria della sua politica in-
dustriale nel quadro ~ questo è il punto
~ di una vera programmazione militare. So-
lo nell'ambito di questa visione riteniamo
che problemi delicati, complessi e certamen-
te impopolari come quelli dell'armamento
possano essere affrontati con il massimo di
comprensione e con il minimo di dissenso.

La nostra opposizione al disegno di legge
in discussione, le proposte' di modifiaal che
avanziamo attraverso gli emendamenti pre-
sentati non esprimono quindi avversione di
princìpio, investono questioni ed esperienze
reali, e in primo luogo !'incoerenza tra enun-
ciati e realizzazione, investono la disorga-
nicità dei programmi, il pressappochismo,
gli squilibri e anche gli sperperi.

Riteniamo che è a questi difetti e a queste
storture che deve essere ricondotto, ad esem-
pio, il denunciato fallimento del program-
ma di ristrutturazione delle forze armate,
varato negli anni '70; così ci si deve
spiegare come il mancato raggiungimento
degli obiettivi fissati dalle leggi promoziona-
li, per cui sono slittati i tempi di scadenza,
può essere imputato ai mancati finanzia-
menti, quando tutti ben sappiamo che i fon-
di stabiliti sono stati indicizzati e per di
più incrementati attraverso il bilancio ordi-
nario della Difesa. Sulla stessa scia pare
a noi che si stia muovendo il rinnovamen-
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to della linea di volo dell'aviazione militare,
come dimostra l'esempio ddl'MRCA e, se-
condo quanto ha detto il collega Gatti, con
incognite crescenti per il futuro.

Si consideri solo il fatto che per l'acqui-
sto del numero preventivato dei due tipi di
aereo, Tornado e AM-X, occorrerà la somma
corrispondente al bilancio della Difesa di
quest'anno, circa 12 mila miliardi. E non
saranno terminati gli ultimi acquisti agli
inizi degli anni '90, che si porrà ~ come

ho già detto ~ il problema dell'ntercettato-
re per sostituire gli attuali F 104 G, ora
superati. Poi c'è il problema della manuten-
zione di questi aerei e dei pezzi di ricam-
bio. Auguriamoci che per il loro livello di
sofisticazione non succeda quello che avvie-
ne con certi aerei americani, per i quali,
ad ogni otto ore di volo, corrisponderebbe-
ro otto ore di manutenzione. Di qui tutta
una serie di incognite preoccupanti, alle
quali facevo riferimento, in relazione al co-
sto complessivo del rinnovo della linea di
volo dell' Aeronautica militare e dell' efficien-
za; ma in relazione anche alla soluzione dei
problemi aperti quali il sistema radar, i mis-
sili antiaerei e di copertura operativa, gli
anticarro, i rapporti di spesa tra le tre
armi, la scala di priorità in gran parte da
definire e che il Parlamento conosce solo
in parte. Alla base di tutto questo ~ ri-

peto ~ sta l'assenza, a nostro avviso, di
una vera programmazione militare, compo-
nente essenziale di una chiara politica di
difesa.

Ci sono altri problemi di primo piano
i quali concorrono ad esprimere una linea
politica militare organica. Quello del perso-
nale, dello sviluppo democratico delle forze
armate e dell'area industriale della difesa.

Per quanto concerne il personale, la con-
siderazione, a nostro avviso, da cui si de-
ve partire è che noi abbiamo uno strumento
militare con minore numero di volontari,
quindi un esercito di leva, ma con un costo
per il personale più elevato e quindi con un
personale legittimamente insoddisfatto. An-
che qui credo che una riflessione vada fat-
ta per ricondurre il tutto a misure di ordi-
namento organiche e funzionali. Alcuni prov-
vedimenti sono stati presi e hanno teso al
miglioramento delle condizioni del perso-

naIe (noi siamo stati tra i primi a riconoscer-
lo), quali per esempio l'indennità operativa,
anche se fuori da una visione organica e
di partecipazione del personale, nonostante
gli strumenti di rappresentanza. Questo
provvedimento ha conservato ~ è stato

riconosciuto ~ anche squilibri non di po-
co conto.

Abbiamo tre carte importanti oggi da gio-
care, che, se giocate bene, potrebbero mo-
dificare la situazione del personale: la leg-
ge di avanzamento dei sottufficiali, già ap-
provata al Senato e che ora ci auguriamo
la Camera dei deputati possa affrontare
presto; la legge di avanzamento degli uffi-
ciali, che però ancora il Parlamento atten-
de di poter conoscere e di poter discutere.
Inoltre, abbiamo la legge sulla leva che ci
auguriamo possa essere varata presto.

Resta aperto il problema della casa, pur
con minore drammaticità rispetto al passa-
to. Su tale questione in particolare avremo
modo di soffermarci nel dibattito sul bilan-
cio della Difesa dei prossimi giorni.

C'è inoltre il problema delle nuove caser-,
me e quello dell'addestramento per poter
fare in modo di rendere più interessante e
più impegnata l'esperienza militare dei gio-
vani che ne sono investiti. Credo che anche
il Governo si dovrebbe adoperare affinchè
la legge sulle permute, che giace ormai da
quattro o cinque mesi qui al Senato, possa
essere rimossa e possa costituire uno stru-
mento per mettere in moto esperienze an-
che riguardanti le nuove caserme in cambio
di una liberazione dei centri storici da ca.
serme che non assolvono più il compito
che un tempo furono chiamate ad assolvere.

Per quanto riguarda la democrazia nelle
forze armate e i rapporti con la società ci-
vile, noi continuiamo a credere che la legge
dei princìpi sia stata una grande conquista
democratica e abbia concorso ad aumentare
l'efficienza stessa della forze armate. Nono-
stante il potenziale strumento militare la
legge è riuscita a portare, non vi è dubbio,
dei miglioramenti anche nei rapporti inter-
ni alle forze armate. Esso è un processo

~ e noi lo riconosciamo ~ oggettivamen-

te difficile, in quanto investe una struttura
che non si presta facilmente ad un'operazio-
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ne di questo genere. E:, tuttavia, un proces-
so lento per le dimensioni culturali che av-
volge e per la natura e l'ambiente in cui ope-
ra. Noi riteniamo che questo processo sia
anche lento per i limiti degli impegni che
vengono dedicati e per la mancanza di at-
tenzione e di incoraggiamento che è venuto
finora a ricevere !'istituto della rappresen-
tanza militare. Le denuncie del COCER, a
questo riguardo, mi sembrano alquanto em-
blematiche. E: tempo, a mio avviso, di bi-
lanci, di riflessioni e di aggiornamenti, per
cui qui rinnoviamo l'invito, onorevole Mini-
stro, ad avere nella nostra Commissione di-
fesa un'informazione sullo stato delle rap-
presentanze e sull'applicazione della legge
dei princìpi per poter insieme stabilire qua-
li nuovi provvedimenti emanare, quale azio-
ne sviluppare, affinchè l'organo della rap-
presentanza possa assolvere fino in fondo
il compito che gli è stato affidato.

Sono queste alcune considerazioni di po-
litica militare che ho inteso qui svolgere, co-
gliendo l'occasione che ci è stata offerta
dalla sua esposizione, onorevole Ministro,
con la speranza che da questo dibattito e
da questo confronto possano sorgere del-
le riflessioni produttive e un impegno teso
a dare all'Italia una politica militare sem-
pre più corrispondente ai propri interessi di
difesa e di sicurezza. (Applausi dall' estre-
ma sinistra. Congratulazioni).

P RES] D E N T E. E: 'Ì'SCrittoa parlare
il senatore Oriana. Ne ha facoltà.

°
R I A N A. Signor Presidente, signor

Minist,ro, onorevoli colleghi, aIllche a nome
del mio Gmppo, ringrazio il Minist,ro per
aver voluto fare precedeTe l'esame del dise-
gno di legge n. 1816 da un'esposizione molto
realistica, concreta ed esauriel1lte della poli-
tica militare italiana, inserendOlla oppo~tu-
namente in un quadro strategico che non è
soltalnto quello delIa NATO, ma che compren-
de anche ill Mediterrallleo centro orientale e
il Medio Oriente, ove gravitano nostri vitali
interessi.

Concordiamo che sia doverOlSo tenere ben
presenti gli impegni NATO, ma consideria-
mo giusto non dimenticare quegli obblighi,

che definirei di posizione, che ci spingono a
tenere sotto vigile controllo tutti i preoccu-
panti segnali che ci giungono dal sud e da
levante.

Il mio Gruppo ha 'soprattutto apprezzato
1'impostazione data ai vari problemi che evi-
denzia un responsabitle desiderio di giun~e
a garantire una pace generale e giusta e ciò
non è detto che sia 'U'll.'enUllldaziO'lle!i.poc:rita
come qualcuno ha insinuato. Da essa deriva,
non solo in oSlSequio alLa Costituzione, l'op-
portunità di muoversi in un campo reale allila
ricerca di predisposizioni che s1ano preva-
lentemente difensive.

Dagli indirizzi di politioa genemle, che
abbiamo sentito enunciare, deriva UIl1acorret-
ta formulazione ,di quale debba eSlsere Hlllo-
stro strumento difensivo, anche se poi, per
ovvie ragioni derivanti da ristrettezze eco-
nomiche, viene limitato a quanto è ido-
neo a garantire quel minimo di sicurezza al
di sotto del quale sarebbe non solo azzarda-
to ma soprattutto ilTesponsabile discendere.

In forma più sintetica, ritengo che paTten-
do dall'affermazione di un desiderio di pace
i1 Minist,ro sia pervenuto, con UIl1alogica
strettamente cOIl!S'eguenziale, a 'stabiJlire ciò
che è indispensabile attuare per affrontare
con serenità una situazione tanto preoccu-
pante oggettivamente, :ma che per fortuna
non è priva di qua10he indizi'o che fa spe-
rare.

Mi rendo conto che ,si può anohe partire
da altre premesse conseguenziali ,ad una filo-
sofia onestissima e degna della massima at-
tenzione, 'anche perchè accolta da molti, lSO-
prattutto dai giovani. P.erò tali movimenti

1
di pensiero vanno inesorabilmente, in carn-

I

po pr.a:tico, verso una conclusione 1neJutta-
bile che non condivido: il disarmo unilate-

I ra:le quale via pratica per giungere 'ad una
pace universale.

Questa teoria è molto suadente e io ho per
essa i1 massimo rispetto, ma a chi la segue
dico che non basta che essi affermino che si
assumono le responsabilità delle cOll1\Seguen-
ze: il rischio è di tutti ed il Parlamell1to ha
i,l doveTe di stabilire se affida'PSi a quei pm-
feti che giungono persino a dichiarare « me-
glio rossi che morti}) o chi preferisce per
sèe per gli altri la via del « fare qualcosa»
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per castringere a trattaTe nan da posizione
di paura e di ~icatta.

Mi pare evidente che fina a quandO' la si-
tuaziane genera'le dmar.rà negli attuali ter-
mini, che nan consentonO' e nan giustificam.a
atteggiamenti di allentamenta nell'impegna,
si debbanO' accagliere con la mé\!ssima concor-
danza le conclusi ani cui è pervenuta il GO'-
verna circa la necessità di portare i:l nOSitTa
strumenta di difesa a quei Hvelli di credi-
bilità che ci sona stati indicati. Bssi tendo-
D'a, a mia avvisa, a garantire un equi'librio
certamente a bassi livelli, ma tale da costi-
tuire Uilla premes'sa ind~spensahile per con-
sentirei di attendere, ,senza abdicare a vi,tali
responsabilità, che l'evaLuziane dell'atm{)ISJfe-
ra nel<la quale si svolgonO' gli inOOI1itriinter-

nazianali per la pace possa dare segni certi
di un' auspicabi<le inversione di tendenza.

Ritenga che per noi questa S'Ì.'ail migliar
sistema per contribuire a ricercare la pace.
D'altra pa'rte corne si fa a lancia]1e frecciate
iraniche versa chi crede ndla {{ opziooe zero»
e pO'i non si vuole accettare che un minimo
di sicurezza nella difesa è indilspensabile per
t:rattare? L'« apzione zerO'» patrà avere, in
canseguenza del sua impattO' can la ,reaLtà,
bisagno di una deHneazione più precisa al
fine di annuHare il 'sospetta che tenda ad un
furbesca ingé\!llna, ma, se non altra da un
punto di vista culturale, ha un valore enor-
me e pari a quella di é\!ltrefHosofie enundate
da chi persegue la pace.

Presidenza del presidente M O R L I N O

(Seglle O R I A N A). Ed è molto meno
nel monda delle utopie di qUé\!nta potrebbe
ad alcuni sembrare, perchè .non è azzar-data
affermare che gli ultimi decenni di staria
hannO' indicata che si può pensare a un d!i:sa,r-
ma sala se si pane carne premessa una ten-
denza allive1la zerO', sia nell'armamentO' ata-
mica che in queUa canvenzionaJle.

Affronta un é\!1traaspetto del problema di-
cènda che ha ascaltato coo molto apprezza-
mentO' la dsposta data dal Ministro ad Uill
autorevale interventO' estemporaneo. Egli ha
detta che cerca di migliorare l"attuale stato
delle farze armate, anche se dà impartanza,
ma nan primaria, ad altri risultati da cansi-
derare positivi che ne potrebbero scaturire.
CiÒ vuoI dire ohe si 'accetta e si oondivide
l'opportunità che 'SUilla fabbricazione delle
alill1i nan si debba basaTe i,l model:la di ISvi-
luppa del nostra paese. l'll'Vera cond'iVlida
quanta in merit'O ha soritto il 'Senat'Ore Giust
e detta il senatare Gazzini, ma asservo che
se ora capovalgessima certi aspetti del nostro
mO'dello di sviluppa dand'O al sol'O desideriO'
dì pace la valenza di f'Orza traente e tentassi-

, ma una riconversione industriale ,di vasta
portata e di dubbia fattibiUtà, Isaremmo ine-
vitabilmente castretti a comprare .a!l1'estero
quell'O che abbiamO' 'ripudiat'O di cOlstm1rci da
soli.

Gli esempi ]n tal sensO' non mancanO'. Chi
camanda è la ,realtà, ohe non è sempre pos-
sibile madificare da un giornO' all'aIt!]:,IO,anche
se qualcuno ha ,affermato che il comprare
all'estero potrebbe essere 'più 'economico.
Può es'Sere economioa quandO' si va in un
mercatO' di generi a:lilffie!Iltari~ non c'è nes-
sun dubbia ~ ma non quand'O 'si ,tratta di
qualcosa che in avven;i're 'Sarà necessé\!rÌ;o cu-
rare e seguire, comprando i pezzi di ricam-
bia e mantenendooe l'dficienza.

In definitiva, al di ilà deLle 'Oneste ma pur-
troppO' utapiche teorie relative al dis.a!rmo
unilaterale, è ohiara che la speranza di tutti
è rappresentata dal perseguiment'O di U!ll di-
sarm'O generale e controllata. Ma il pors'i tale
abiettivo presuppone una !Situazione di equi-
Hbrio accettabile, anche se suLla 'soglia del
minimo, tra i potenziali cootmppostd quale
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punto di partenza per successive riduzioni bi-
laterali bilanciate e verificabHi.

Fra raltro, al di s'Otto di certi livelli di ar-
mamento si r-i'schia di disporre di forze ar-
mate di scarsa utilità e antieconomiche. Tan-
to var,rebbe rinviare i giovani nelle braccia
delle l'Oro mamme, così come molti pacifisti
~ ma non certo i migliari ~ in fondo !in fOln-
do desiderano sopra ogni altra cosa.

Credo poi che non sia stata messa bene in
evidenza la considerazione che non stiamo
parlando dell'oggi o del domani, ma che si
vuole dare al,la pianificazione, altre ,ad un ac-
cettabile spessare, anche una profondità che
sconfina negli anni '90. Anche quello che ,n-
gu~rda gli intercettori aerei sarà Ulna conse-
guenza di quest'impostaziane, che probabil-
mente ci impegnerà negli ,anni '90, ma che è
conseguenza dell'aver voluto già da ora met-
tersi su questa via. Questo è a riprova della
serietà e del senso di responsabHità di 'chi ha
preso queste decisioni proieUandale 'su una
scenario che nan è solo l'attuale.

In merito a quest'ultim'O argoment'O, spic-
cano quattro aspetti essenziali: P'Oten~iamen-
to qUallitativa e qua:n1Jitativo degli aJ1mamen~
ti del Patto di VaJI'sawa; profilarsi di possi-
bilità di atti asti:li per l'aumentata capacità
militare di alcuni paesi che si affacciano sul
Mediterraneo; possibilità di crisi nell'insta~
bile area mediterranea; elevate possibilità
della flotta URSS e diminuita presen7Ja di
quella USA nel Mediterraneo.

La nostra politica militare di difesa deve
dunque uniformarsi agli schemi difensivi
del1a NATO in Europa e deve tener cont'O del~
le esigenze di vigilanza verso sud e verso il
Medio Oriente. La necessità, quanta meno,
di mantenere degli equiHbri mHitari compor-
ta, ovviamente, un ineV'irtabile processo di 'Sa-
stituzione dei sistemd d'arma obsoleti can al-
tri più attuali.

È questo quanto oggi il Governo ci pro-
pone nel chiedere ,di voler dare il nostro
cansen'so ad accrescere alcune capacità di-
fensive nei nost11isettori. Ma non è SQlo una
ricerca di sostituzione di sistemi obsaleti:
è anche una determinazione di una maggio-
re idoneità, di una maggiore capacità ed ef-
ficienza nei settori difensivi del controcarro

e dell'andaereo, nella mobilità e prontezza
operativa delle unità nella rete di avvista-
mento radar, soprattutto a sud e nelle
isole.

Ritengo che lo strument'O militare deli.
neato dal Governo, pur conservando il SU'O
carattere estremamente difensiv'O, aumenti
la nostra possibilità di agire con serenità
per la ricerca di un accordo generale sulla
pace.

Non possiamo poi tralasciare 11 fatto che
a causa delle effettive disponibilità di bilan-
ci'O si sono veri£icate anche nel passato gra-
vi carenze nell'ammodernamento e nel rin-
novamento dei mezzi di difesa e a tali ca-
renze non hanno potuto ovviare in toto nep~
pure le leggi promozionali dello Stato, an~
che se sulla loro attuazione possono essere
mosse delle critiche.

I programmi de£initi da tali leggi e la
loro ,realizzazione pratica non sono infatti
sempre in sintonia con le reali esigenze ed
è quindi necessario il ricorso a leggi parti-
colari per ev;itare crisi nel sistema di dife-
s~. In questo spirito noi diamo il nostro as-
50nso a quanto richiest-o nel disegn'O di leg-
ge ~uH'AM-X,sull'EH-Wl e sul CATRIN. Non
cl'edo s.ia opportuno addentrarci nell'esame
dei dettagli tecnici, operativi ed ammiIJJist'm-
tivi dell'iter burocratico dei vari progetti;
la materua è eJastica e si presta al gioco di
tdrarla dove si vuole, in funzione della ri-
cerca di motivazioni supplementari per age-
volare od ostacolare l'appravazione del di-
segno di legge.

Volendo si può affermare che l'AM-X è
soprattutto un aereo controguerriglia; che
l'EH-Wl è stato scelto sotto la spinta degli
interessiÌ di un certo settore ilndustriale e
che il CATRIN ~ e questo è -stato vemmen-
te un volo pdndarico che ho sentito per la
prima volta in quest'Aula ~ appare una di-
mostrazione della poca fiducia nell'alleato
US/\ il quale potrebbe risolvere i nostri pr'O-
blemi del cont-rallo del campo di battaglia
con gl,i Awacs; che l'avere già speso fondi,
tra l'altro del bilan.cio ordinaI1io, in tali cam-
pi è soorretto. Si può dire, a fini strumeru-
tali, tutto ed .il contrario di tutto.

A me sembra tuttavia che sia doveroso
conservare la nostra stima non solo agld in-
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dividui prepQsti alla pianificazione tecnica
ed ammin.istratitva, ma soprattuttO' alle loro
capacità di ,lavO'ra oQllettivO', lavO'ro che ha
sempre i,l supPO'rtO' di elementli di informa.
zione J:'IaCCO'ltiO'vunque, e a un ,sensO' di 0IIle-
stà e respO'nsabilità facilmente contrO'llabli.
li. LasciamO' che sianO' ,lorO' a direi: qual è
IO'strumentO' che rispande aHe necessità de-
Hneate dal Ministro; lasciamO' che sianO' lo-
ro a stabiHre qual è il più cocrettO' rappO'r-
to ecO'norndoo cO'n le contropar.ti, cO'n l'in-
dustria e oon colora che parteciperannO' a
questi programmi.

Credo che tutto sia stato predisposto nel-
l'intesa di valer ,raggiungere una ,soglia di
oredibilità che le nO'stre fO'rze armate si me-
ritanO'. È ovvio ~ ,dico questa con mO'lta
parteciparione, più che lagica, sentimenta-
le ~ che in questo mO'mento il Parlamenta

si trova, sì, davanti ad un'impO'rtante deci-
siO'ne circa l'erogare o menO' cansistenti fi-
nanziamenti, si trO'va, sì, davanti all'intimo
des'ider.io di voler Slalpere se le cO'se sia:na
fatte bene ed i soldi slianO' spesi bene, poi-
chè questi starnziamenti influiranno mO'lto
sui bilanci degli alliIli futuri, ma sO'prattuttO'
il Parlamento si trO'va dinanrzi ad un pro--
blema di cO'saienza: VO'gldamo essere aWal.
tezza di calarO' che sano creduti quando di-
CQno che si vogliO'no difendere? Se la ri.
sposta è sì, la coscienza non può che dire
di appmvare questo disegno di legge. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Riinvio il seguito della discussione ad al-
tra seduta.



» » »

Venerdì 15 })

(se necessaria)
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Calendario dei lavori dell'Assemblea

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu-
nitasi questo pomeriggio con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'inter-
vento del rappresentante del Governo, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'arti-
colo 55 del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per il pe-
riodo dall'lI al 29 aprile 1983.

Lunedì Il apdle (pomeridiana)
(h. 17,30)

Martedì 12}) (pomeridiana)
(h. 18,30)

(alle ore 16,30, nella sala Zuccari, di
palazzo Giustiniani, si svolgerà la se-
conda integrazione conoscitiva in ma-
teria di politica economica, con la
conferenza di Lord Richardson, Go-
vernatore della Banca d'Inghilterra)

Mercoledì 13

}) })

Giovedì 14

» (antimeridiana)

I

(h. 10)

(pomeridiana)
(h. 17)

})

}) (antimeridiana)
(h. 9,30)

(pomeridiana)
(h. 16,30)

(antimeridiana)
(h. 9,30)

~ Interpellanze e interrogazioni.

~ Mozioni nn. 70, dei senatori De Giuseppe
ed altri, 73 dei senatori Crollalanza ed
altri e 75 dei senatori Perna ed altri, sul-
le riforme istituzionali.

I ~ Autorizzazioni a procedere in giudizio
(Doc. IV, nn. 86, 88 e 89).

~ Disegno di legge n. 2194. ~ Conversione

in Jegge del decreto-legge concernente mi-
sure urgenti per la prosecuzione dell'in-
tervento straordinario nel Mezzogiorno
(Presentato al Senato - scade il 30 aprile
1983).

~ Disegno di legge n. 2204. ~ Conversione

in legge del decreto-legge concernente
modifkazioni al regime fiscale di alcuni
prodotti petroliferi (Presentato al Senato
- scade il lO maggio 1983).

~ Seguito del disegno di legge n. 1816. ~

Programmi di ricerca e sviluppo ~

AM-X, EH-Wl, CATRIN ~ in materia di
costruzioni aeronautiche e di telecomuni-
cazioni.



» (antimeridiana)
(h. 9,30)

» (pomeridiana)
(h. 16,30)

» (pomeridiana)
(h. 17)
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Martedì

Mercoledì

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì

(la mattina è riservata alle
attività dei Gruppi parlamen-
tari)

Venerdì

»

Martedì

Mercoledì

»

Giovedì

»

Venerdì

»

19 aprile (pomeridiana)
(h. 17)

20 » (pomeridiana)
(h. 16,30)

~ Disegno di legge n. 2224. ~ Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge finanzia-
ria 1983) (Approvato dalla Camera dei
deputati)

~ Disegno di legge n. . . . ~ BilanciO di pre-
visione dello Stato per l'anno finanzia-
rio 1983 e bilancio pluriennale per il

triennio 1983-1985 (Approvato dalla Ca.
mera dei deputati)

Per la legge finanziaria ed il bilancio dello Stato si procederà alla discussione
generale congiunta, indi alla votazione degH articoli della legge finanziaria e, dopo l'ap-
provazione finale di questa, alla votazione degli articoli ed alla votazione finale del
bilancio.

Le Commissioni consultive trasmetteranno i loro rapporti alla sa Commissione en-
tro 1'8 aprile dopo aver tenuto sedute il 6 e il 7 aprile; la sa Commissione concluderà
l'esame dei due atti entro il 15 aprile, in modo che le relazioni possano essere tempe-
stivamente stampate e distribuite.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calenda-
rio sarà distribuito.

21 }} (pomeridiana)
(h. 16,30)

22

}}

26

27 (antimeridiana)
(h. 9,30)

»

» » (pomeridiana)
(h. 16,30)

28 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

}}
» (pomeridiana)

(h. 16,30)

29 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

» » (pomeridiana)
(h. 16,30)
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Per le festività pasquali

P RES I D E N T E. Que3to è il tipo
di lavoro che ci attende, e proprio sotto
questo profilo devo sottolineare l'impegno
con cui il Senato ha lavorato in questo pe-
riodo, un periodo particolarmente costnttti-
va se consideriamo non solo la quantità dei
provvedimenti affrontati, ma anche la loro
qualità. Nel sottolineare quindi questa rin-
novata prova di laboriosità del Senato, devo
anche aggiungere una parola di riconosci-
mento a tutti i funzionari che hanno consen-
tito questo lavoro e in particolare a chi ne ha
la responsabilità e l aguida, al Segretario Ge-
nerale, dottor Gaetano Gifuni.

È dunque con la serena coscienza d'aver
adempiuto, da Natale ad oggi, ad un lavoro
verar:.1ente costruttivo, che formulo i mi-
gliori auguri di buona Pasqua per voi e
per le vostre famiglie, auguri che vogliono
essere di auspicio anche per gli impegni
che ci aspettano nei giorni immediatamen-
te successivi alla Santa Pasqua: le vacanze
del Senato, infatti, saranno brevissime, po-
co più di un week-end, e dovremo poi ri-
prendere con rinnovata lena un lavoro che
dovrà corrispondere, per intensità e qualità,
a quello che abbiamo svolto in questi tre
mesi di lavoro comune.

L E P RE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L E P RE. Signor Pres.idente, per ri-
spondere a nome dei colleghi senatori e per
ricambiare a lei, al Consiglio di Presidenza,
al Segretario Generale e ai suoi collabora-
tori, i più v.iV'iauguri per la Pasqua: vivi
auguri che pensiamo siano anche legati ~

come lei ha sottolineato ~ alla brevità di

questa vacanza, essendo il. Senato impegna-
to per tutto il mese, appena ultimate le fe-
stività di Pasqua, nell'approvazione della leg-

ge finanziaria e del bilancio, anche per met-
tere in condizione in tempi uti:li 10 Stato e
l'amministrazione di rispondere a quelle
che sono le esigenze del paese. Confermo
con questo augurio la stima per l'azione
che lei con serenità e COl1lobiettività svolge
nel dirigere i lavori dell'Assemblea, e non
solo quelli dell' Assemblea, stima ed ap-
prezzamento che a nome dei senatori rivol-
go agli uffici che seguono la sua diutuma
fatica. Grazie e vivi auguri, signor P.res.iden-
te. (Generali applausi).

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera
dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di legge:

C. 3630. ~ «Bilancio di previsione dello

Stato per l'anno finanziario 1983 e bilancio
pluriennale per il triennia 1983-1985}) (2230)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di ini-
ziativa dei senatori:

TOLOMELLI, MAFFIOLETTI, BACICCHI, LIBER-

TINI, CORALLO, GATTI, MARGOTTO, MARTINO,

OTTAVIANIe PINNA. ~ « Cessione in proprie-
tà degli alloggi dell'ex INCIS assegnati ad
ufficiaH e sottufficiali delle forze armate»
(2227) ;

DEL PONTE. ~ « Istituzione della provincia

di Verbano"Cusio-Ossola}) (2228);

CIPELLlNI e ARIOSTO. ~ « Integrazione del-

la legge 2 agosto 1982, n. 512, relativa al re-
gime fiscale dei beni di rilevante interesse
culturale }) (2229).
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Disegni di legge, assegnazione

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito

~ in sede deHberante:

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scientifi-
ca, spettacolo e sport):

«Tirocinio pratico di cui alla Tabella
XVIII-bis dell'ordinamento universitario per
gli studenti del corso di laurea in odontoia-
tria e protesi dentaria}) (2193), previo pare-
re della 12a Commissione.

I seguenti disegni di legge 'sono stati de-
fer.iti

~ in sede referente:

alla l" Commissione permanente (Affari co-
stituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell'interno, ordinamem.to generale
dello Stato e della pubblica ammimstra-
zione):

LEPRE ed altri. ~ « Modificazioni alla leg-
ge 3 gennaio 1978, n. 3, concernente le norme
per l'effettuazione delle elezioni provinciali
e comunali}) (2210);

alla 5a Commissione permanente (Pro-
grammazione eCOlIlomica,bitlancio, partecipa-
zioni statali):

({ Disposizioni per la formazione del biLan-
cia annuale e plUirienna:le dello Stato (Jegge
finanziaria 1983)}) (2224) )Approvato dalla
Camera dei deputati), previ pareri della l",
della 2a, della 3a, della 4", della 6a, delila 7a,
della 8a, della 9a, della lOa, della 11a e della
12a Commissione;

({ Bilancio di previsiOlIle 00110 Stato per
l'anno finanziario 1983 e bilancio pluriennale
per il t,riennio 1983-1985 }) (2230) (Approvato
dalla Camera dei deputati), previ pareri della
P, della 2a, della 3a, della 4a, ,del,la 6a, della 7",
della 8", della 9a,della 10", della 11"e della 12a
Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura) :

Deputati PICCOLI MARIA SANTA ed altri ~

« Madifica dell'aTtkola 2 della legge 4 luglia
1970, n. 507, concernente la tutela dreHe de-
l1I()minaziani di 'Origine e tipica del "prosciu-
to di San Daniele" » (2200) (Approvato dalla
Jla Commissione permanente della Camera
dei deputati), previ pareri della 1", della 10"
e della 12a Commissione;

alla 10" Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turls'mo):

« Ulteriori norme attlla:tive delileiI'accaman-
daziani CECA n. 1835 del 3 luglio 1981 e
n. 1518 dell'Il giugno 1982, COIIlCernentifob-
bligo per le imprese di disrtribuzione dell'ac-
daio di pubblicare ,j listini dei prezzi e le COIIl-
dizioni di vendita» (2181) prev10 parere del-
la 1a CommissiOlIle.

Interrogazioni, aIUlunzio di risposte scritte

P RES I D E N T E. Il Governo ha in-
viato risposte scritte ad interrogazioni pre-
sentate da onorevoli ,senatori.

Tali ,rÌ!sposte saranno pubbHcare nel fa-
scicola n. 90.

Interrogazioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il senatare
segretario a .dare annunzio deLle IÌ:.l1iterroga-
ziani pervenute alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

SIGNORI. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dei lavori pubblici. ~ Essendo noto che le
Ferrovie deLla Stato ha:nno deciso di non
procedere alla c'Ostruzione del trarco ferro-
viario Orbetello Scalo-Parto Santo Stefano,
data !'inopportunJità e la nan redditiV'ità
dell'investimento, siÌ chiede di sapere:

se sono a oonascenza che la strada sta-
tale n. 440, «di Porta Santo Stefano »,
stretta e di:S1seminata di OUJI'Vepericolose,
svolge un dmportante ruolo non solo turi-



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 35 ~

594a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 30 MARZO 1983

stico, bensì di collegamento dei centri abi-
tati di Or-beteIJo, Porto Ercole e Porto San-
to Stefano, addUiCendo ,moltre ai traghetti
per l,e isole del Giglio e di Giannutri, sic-
chè veramente imponenti risultano i volu-
mi di traffico stradale, specie nei periodi
estivi, e oonseguentemente elevatà. i disagi
per le molte migliaia di utenti della strada
statale stessa;

se non ritengono, di conseguenza, op-
portuno che le aree di proprietà della so-
cietà già concessiol1la:ria, a suo tempo ac-
quisite per ,la costruzione del tronco ferro-
vi'ario, vengano cedute al deIIlail1JÌ.ostatale,
ramo strade, e consegnate all'ANAS per la
realizzazione ,di retttfìiche, allargamenti e
migliioramenti al1a strada statale n. 440,
«di Porto Santo Stefano», ora gravemen-
te condizionata sia dé\lll'attraversamento del
centro abitato di Orbetello, sia dall'adia-
cenza stessa, in molm tratti, delle aree a
suo tempo aoquisite per la costruZJione del-
la ferrovia non real,izzata e qui'fidi non uti-
lizzate.

(3 - 02443)

PITTELLA. ~ Ai Ministri della sanità e
di grazia e giustizia ed al Ministro senza
portafoglio per gli affari regionali. ~ Pre-

messo:

che i dati 1982, pubblicati dal Consiglio
naziona1e dell'economia e del lavoro, circa
l'attiVlità compLessiva di ,ricovero e cura ne-
gli ospedali, evidtmziano che la Basilicata,
la Campania e la Valle d'Aosta sono le regio-
ni con un numero di posti-letto inferiore
al parametro 6 per mille abitanti previsto
dal piano sanitario nazionale (in partico-
lare, la Basilicata 5,2 per miLle; la Valle
d'Aosta 5,29 per mille; la Campania 5 per
mine);

che altiri dati, pubbLicati dallo stesso
Ministero della sanità, fanno rilevare come
anche nel campo dell'assistenza psichiatri-
ca le ,regioni BasiHcata, Sardegna, Puglia
e Abruzzo siano allo stato zel'O,

si chiede di conoscere quali jinterventi
urgenti di indirizzo si intendano porre in
essere al fine di ottenere un'assistenza ade-
guata ai bisogni delle popolazioni.

(3 - 02444)

BORZI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere se risponda a ve-
rità la notizia, pubblicata dal quotidiano
« Paese Sera» il giorno 29 marzo 1983, del-
l'incriminazione del pretore di Paleswina,
dottor Pietro Federko, per il deLitto di in~
teresse privato in atti d'ufficio, in relazione
ad un tentativo penpetrato per influiTe sul
oo1:1S0di un procedimento penale in cui il
Federico medesill110 si era astenuto.

Se !il fatto risponde a verità, si chiede di
conoscere quali iniziative disciJplinami, an-
che cautelaTi, siano state assunte, nonchè
qual,i procedimenti penali a:-isultino attual~
mente :pendenti a carico del predetto ma-
gistrato.

(3 . 02445)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SIGNORI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se non ritenga necessa.-
rio ed urgente dare disposizioni all'ANAS
affinchè proceda aHa rimozione deHa frana
che interessa la strada statale n. 223 (super-
strada Siena-Grosseto), fra il chilometro
28,700 e il chilometro 28,860, cioè nel trat.
to Paganico-Civitella Marittima, ove da anni
una deviazione provvisoria e sconnessa com-
promette gravemente la normale agibilità
dell'importante arteria che, notoriamente,
costituisce il normale tramite tra Siena e
Grosseto e sulla quale si svolge un rilevan~
te volume di traffico.

(4 - 03684)

LA RUSSA VincenZJO.~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ p.remesso:

che con provvedimento dell'l1 febbraio
1983 H provveditore agli studi di Milano 'so-

s'Pendeva daH'incarico di preside del<l'I'stitu-
to tecnico commercia,le e per geometri. « Mo-
sè Bianchi» di Monza H professar Placido
Pagano;

che successivamente lo stesso provvedito-
re attivava il procedimento di revoca dal-
l'incarico e ne otteneva la conferma dal Mi-
nistero,
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l'interrogamte chiede se 'Ì'l Min:i\5tTonon
ritenga opportuno dispol1re nuovi strumen~
ti istruttori al fine di accertare meglio la
sussi'stenza di even1uali responsabilità del
professor Pagano, dal momento che nume~
rose testimonianze di docooM, aHievi, \sinda~
calisti, persOlliale subalterno e geIDJitoricon-
fermano la serietà, l'impa,rzialità, la compe~
tenza ed il coraggio del professor Pagano,
colpevole soltanto di voler applioare nella
scuola la legge dello Stato.

(4 - 03685)

GIOVANNETTI, PINNA. ~ Ai Ministri

dell'interno e dell'agricoltura e delle fore-
ste. ~ Per sapere:

se sia informato delle proteste degli al-
levatori di gran parte della provincia di Ca.
gliari che rivendicano il superamento delle
anacronistiche disposizioni relative alla mar.
chiatura e registrazione del bestiame;

se sia a conoscenza del fatto che tale
decisione è stata già adottata per le provin-
ce di Sassari ed Oristano;

se non ritenga necessario giungere ad
uniformare tale indirizzo nell'intera regio-
ne per evitare gli inconvenienti che si veri-
ficano nell'occasione di trasferimenti di be~
stiame da una provincia all'altra, sia per
transumanza che per le operazioni di ma-
cellazione.

(4 - 03686)

BARSACCHI, CORTESI. ~ Ai Ministri del
bilancio e della programmazione economica
e del lavoro e della previdenza sociale. ~

Premes'sa la mancata risposta dei MiffistirÌ in
indirizzo all'interrogazione loro rivolta per
conoscere ,le ragioni del rifiuto espresso dal
CIPI alla richiesta di cassa integrazione per
10 dipendenti della Landi Giocondo s.p.a. di
Seravezza;

considerato che l'azienda ha proceduto
ad inviare chiarimenti impugnando le deci~
sioni del CIPI e che sono ormai traslOOlrsial~
cuni mesi,

gli interroganti rinnovano la richiesta di
conoscere COIJ1urgenza quali i'lli'l)~artivesono

state adottate per risolvere Ja questione rela-
tiva ai 10 lavoratori della ,società Landi G1o-
condo di Seravezza, anche 1n considerazione
dei lunghi tempi oI1IIlalÌt'rasOOlrsi.

(4 -03687)

Interrogazioni, da svolgere in Conunissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 147 del Regolamento, le seguenti inter-
rogazioni saranno svolte presso le Commis~
sioni permanenti:

loa Commissione permanente (Industria,
commercio, turismo):

n. 3 ~ 02441, dei senatori Bondi e Tede-

sco Tatò, sulla situazione dell'AHa Geri di
Montevarchi;

12a Commissione permanente (Igiene e
sanità) :

3 -02433, dei senatori Merzario ed altri,
sul trasferimento della sede del Ministero
della sanità.

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì Il aprile 1983

P RES I D E N T E. Essendo stati
esauriti o rinviati tutti gli argomenti previ~
sti per la corrente settimana dal calendario
dei lavori dell'Assemblea, la seduta di do-
mani giovedì 31 marzo non avrà più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica lunedì 11 aprile alle ore 17,30, con il
seguente ordine del giorno:

I. Interpellanze.

II. Interrogazioni.

La seduta è tolta (ore 19,10).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


